Num. 


pensieri. 


FRANCIA 
Parigi. 


tore Francois di Neuchateau. Egli parla 
in matematica con Zagrange; in me- 
tafisica con Syeyes, sin poesia: con 
Chenier, in politica con Gallois, in 
legislazione con Darzox. Chi è mai 
che voglia,negare a questo valent’uo- 
mo un vero genio? Abbiam di lui 
parlato abbastanza.* Non cimentia- 
modi. più la ‘sua modestia. Be- 
\nezeh; gia ministro: degli ‘affari? esteti 
dà .conto di se». Due Commissarj 
del Direttorio. Auger e Blonchard 
sono assassinati. Gli. aristocrati: €0- 
Minciano a dir da vero. =Ilgià no. 
to. Clarke è giunto --a Parigi. non 
molto considerato come confidente 
di Carzot. atta ni 
INGHILTERRA 

Londra È n 
vediamo anche in 


I Finalmente 
| 
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A nessuno può essere impedito di dire, scrivere e stumpare i suoi 


BONAPARTE è. al pranzo del Diret-. 


XCIL, 
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Londra rifugiarsi la superstizione; e 
il timore compagni. indivisibili dei 
re. Potland presenta un messaggio 
del re, che notifica la di lui inten. 
zione di recarsi in processione a ‘s. 
Paolo. Non è ridicolo forse questo 
pensiere ? Scommetto, che fu suggerito 
dall’ ex-arciduca di Milano. Le ceri. 
monie, o sieno sacre smorfie saran 
le:istesse, che si praticaron domi- 
nante la regina Arza. Gli ammira- 
glj Lord Howe,e Duncan è un rap. 
presentante il Lord s. Zixcerzo por- 
teranno le bandiere prese .ai Fran- 
cesi agli :Spagnuoli, ed ‘agli Qlan- 
desi da presentarsi. all'altare... Si 
fanno grandi preparamenti per resiste» 
re agli attacchi dell’ inimico. = Lord 
Bidport ponesi innanzi a Brest colla 
sua flotta, un’ altra osserverà; i. mo- 
vimenti Olandesi, ed una composta 
di 10. vascelli di linea ‘e molte fre» 
gate. sotto gli ordini di Gardxer pra- 
teg- 


pes 


‘teggerà le coste d'Irlanda. = Dall 
India con lettera di Calcuta temesi 
della» sorte di quegli stabilimenti. = 
Senman-Shaw con un’ armata di 96m. 
uomini porta per ogni dove la deva- 
stazione. Nuove consolazioni per 
l'Inghilterra: essa manda la sua ar- 


‘ mata per cuoprir la ‘provincia di 


Benares. Nabab e Lucnawricusan di 
pagar il tributo pel mantenimento 
dell’armata. Chi è che vuol pagare 


‘ per soffrir nuove catene? AI Capo 


di Buona-Speranza si sta male avi- 
veri. Il malcontento è generale, e 
niuno.vuol più far. somministrazio- 
ni. Un bastimento proveriente da 
Batavia carico  d’ armi da» darsi .ai 
malcontenti, che doveano essere gui- 
dati da du offiiciali. Olandesi sono 


arrestati, e i prigionieri condotti a 


Stilton. @uei rinchiusi a! Perchester. 


da 5. in 6m. avean tentato di fug- 
gire, ed avean uccise tre sentinelle. 
- E? arrestato un ufticial francese di ran- 
.go con alcuni marinai Inglesi, che 
‘facevan vela verso la Frattcias! 1150» 
ino ‘condotti a Portsmouth. ATTS 
Parlasi assai dél ‘piano vdi» Pità. 
Se gli rimprovera 1’ eccesso di ‘aver 
imposti‘in un sol mentre sette ‘mi. 
dioni -sterlini .. Dovrebbe *rimprove- 
rarsi questo mostro piuttosto d'aver 
vuinato \l’ Zrehilterra per ‘sostenere ‘i 
capricci di un. uom solo contro gl 


| anterèssi di. un. popolo intero, ‘che 


‘aver’ dovrebbe una libera costituzio+ 
nè. i 
OR riti dr Do 
tan A Aja . ia 
Temea alterata l'antica: treliati 
lità per «istraordinarj:: movimenti 


procedenti da Ainaterdam contro il 
roi (a 


Go 


governo. L'ammiraglio Winter è 
rilasciato sulla parola. Egli ha seco 
il cadavere del vice-ammiraglio Rein. 
ties morto per ferite a cui saranno 
fatti gli ultimi onori. 
SVIZZERI 
Zurigo... > 
E’ indubitato .il cambiamento del 
governo, e la rigenerazione Svizze- 
ra, I poteri sono verificati, e i S- 


dis privati della seduta. Zugenetz. 


Pianta, Samade e Sprecher di Senin 
formeranno la deputazione per Ra- 
stadi munita di plenipotenze perne- 
goziar con BoNAPARTE relativamen- 
te alla Yaltelina. Il ministro, che 
deve recarsi a Milano per riconoscer 
la Cisalpina è già nominato. Egli 
tratterà altresì per far sospender la 
vendita dei beni spettanti alle leghe 
grigie. 
G E RMANIA 
»Zienna . 


fe‘; Imperadore proroga il perdono 


-accordato \a’*disertori da valere fino 
‘a | maggio: 1798.. 


>» (9/Magonza. 
Il: Ger. Francese “Hardy ‘chiede ta 


fortezza di Ehrenbestein ma il com. 


sig. 'iSechtenn! Ta ricusa. i 
‘Worins. dBiguanti 
I Erantedî entran! in Oggersheim 
Franckenthal i! D'armata austriaca-ri. 
tirasi Tapidamerite verso la’ Boemia 
ela Baviera, e nel solo circolo | di 
Svevia sono requisiti. 25m. cavalli; 
450. carri a) 4/ ‘cavalli: per: tras: 
porto ..I' magazzini di rcuniane vor 
evactuatia: ipt109 dito: 
‘a sdadpi è SONNO ALI 
Le DeputaZioni dell'impero 507, 
nosi Boite per ‘dle \volte | onde trate. 
DIS ù tar: | 


TEX) È CARA 18 


tO) 


: “ 


| tar’ il serio’ argomento del: modo 
. delle sedute. Di ciò non possono ve- 
ramente occuparsi che i soli tede- 
schi.= I Deputati deî Prizcipi, Con- 
ti, Vescovie nobiltà immediata hanno 


grandi riverenze che si fanno ai mi- 
nistri di Frarcia; Austria e Pruòsia . 
PTE MC O:N TE 


Torino. 


gnato un trattato d’alleanza offensi= 
\ va, e-difensiva eol re. Par che 
per. ciò render. debbasi ancor più 
malagevole } esplosione della. filo- 
sofia in. questi luoghi. Ma. no, 


vuol. la rivoluzione, se anche la 
Francia', to-che-non può essere, vi 
si opponesse . Settecento vittime del- 
la reale perfidia hanno. interessate 


dispotismo , se non: vogliansi’ conta- 
te gli spettatori innorriditi della stra- 
ge che faceasi dei loro fratelli. Ag- 
giungasi a tutto ciò che si dà Puliti. 
ma scossa. alla macchina dall’editto 
iteale 6. ottobre. 
IUB:GAGL bA 
Pesaro. 

Finalmente ecco la rivoluzione an- 
\lthe a_Pesaro. Gh eroi papalini sò- 
hosi lasciati valorosamente disarma- 


 leil Presidente e il Governatore so- 


î lo arrestati. 4 vive: Ja Repubblica. 


Le truppe Cisalpine sono invitate, 
(}° guardar la città, e: l'albero rige- 
Meratore si è di già piantato . Anche 
Tano e Sinigaglia hanno fatto lo stes- 


il male della tarantola,, perehè veggo- 
noche questa èFultima volta che vane 
i noa far la loro figura. Grandi inchini e 


La Repubblica Francese ha  se= 


che già Carlo Emanuele: egli stesso» 


settecento famiglie alla distruzion, del. 


l'e, e parton con tutta la modestia; 


so, e i Deputati-parton per Milano 


a trattar dell’ unione. La famiglia 
Cisalpina comincia già ad ingrandirsi 
ed estendersi. = Roma = La segreteria 
di stato ha ricevute lettere, che as- 
sicurano la rivoluzion di Corzetto. 
Il popolo di Roma. coll’ abolizione 
«di tutte le cedole sotto i cento scu- 
di. prevede il. fallimento dell’;era- 


rio, e si accorge che gli editti fatti 


in nome di Dio--hanno 
effetto: diabolico’. ve 
Milano. 


sempre un 


È 


I battaglioni Veneti cercano di 


servire la. Cisalpina. Il battaglion 
armata degli uomini liberi di Verona 
ha protestato fedeltà alla nuova Re- 
pubblica piuttosto che servire ‘nella 
sua’ patria sotto” gli ordini di un ti- 
ranno”. ; 
Nel Gran Consiglio rigettasi un 


piano di finanze, che la commissio- 


ne incaricata propone, ed un ‘altro 
ne promette tragiorni. Proponesi una 


rinnovazion' di giuramenti. Si-fa un. 


quadro patetico degli assassin, e 


mal non si appone l'oratore creden- . 


do che sieno un parto: della perfidia 
dei tiranni che ci. contornano. Ab- 
basso una volta costoro, e più orma 
non vi rimanga della lor esistenza . 
Sì parla d’una festa. per la ricono» 


scenza che dobbiam alla Francia, e 


quindi ragionasi dell’ obbligo di mon- 


dar. i teatri da ogni: anti:patriotica 


espressione. Fezzaroli il gran' patriota 


Fenaroli annunsîa che’ cessa la sua: 


presidenza. Con modestia repubbli- 
cana mostra egli la ‘gioja per tutto 
quel che si è fatto, e con enfasi dee 
gna di un amico della libertà ricorda 
quel molto cha far si dee. La scelta. 
Mia del 


è, 


9 


$ : 
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Ci 


del ‘nuovo preside-cade su Savona- 
» zola ex cittadino Veneto. Cessa il 
‘secretariato di Viciri e Lamberti, e 
subentrano Gliscenti e Dandolo. Il 
ministro dell'interno Ragazzi è. de- 
nmunciato per titoli assai gravi, che 
‘verranno esaminati da una commis- 
sione. Parlasi di una sommossa in 
‘ Genova, di cui.non se. ne. sanno i 
dettaglji o 


Mantova 9. nevoso . = 

Il cittadino Viani il giovine dian- 
zi Colonnelio. della truppa veneta pri. 
vato per lecircostanze del primo suo 
‘impiego è scelto da. questa. Muni- 
cipalità ad organizzatore della guar- 
dia nazionale. Lo zelo e il patrio- 
tismo, che questo. valente soggetto 
ha dimostrato nel formare la guar- 
dia nazionale della misera  Werzezia 
gli ha attirata la considerazione, e 
i riguardi dei Patrioti mantovani; e 
» certamente . il , Direttorio: esecutivo 
non potrà che approvare la giusti- 
zia. .che la Municipalità ha reso ai 
‘ talenti repubblicani del cittadino Zîg- 

ni nella fatta nomina. 


Articoli comunicati. 

Giusto con voi. sigzor cancelliere 
delmonte debbo prendermela. Si. sa 
‘che avete malignamente sorriso alla 
«dimanda,che vtha fatto il cittadino 
Bonfioli , di metter alla testa di un cer- 
tificato delmonte stesso le parole lider- 
tà eguaglianza. Questo vostro sorridere 
NI caratterizza o per igzrorante, o per 
aristocratico. Se siete ignorante non 
meritat® l’impiego che cuoprite, se 
aristocratico meritate di esserne cac- 
giato. In penitenza dell’affronto fatto 


4 


al sistema sotto del quale indegna- 
mente vivete, siete incaricato di av. 
vertire i vostri. colleghi Ammini- 
stratori interinali di far cancellare le 
armi che indicano il tirannico dominio 
dei Gonzaghi e. degli Austriaci . E 
poie poil’und’essivorrà fare il pa. 
triota. Quanto fa mai da ridere. 


Cittadino Giovanni Riva siete ac- 
cusato che tiranneggiate le sorella. 
Paola;e che non gli date che tren. 
ta soldi al giorno, quando apparte-. 
nere le deve assai ma assai di più: 


vanzi si dice che:i padrocinatori Car-. 


nevali e Petrali vi abbiano ‘assistito. 
in una cotanto. ingiusta causa. Io. 
non diffido di voi, perchè so che 
siete. generoso, ma non bisogna mai 
lasciarsi -attorniare dagl’ insetti, che. 
infestano l’ atmosfera del mondo mo. 


rale,, che se altro male non fanno, 
lasciano almeno indosso il cattivo. 
odore , 


Cosa serve mo, cittadino giorna 
lista di Modena, diaver voluto spub” 
blicare la ridicola risposta della Com: 
missione di revisione di Mantova all 
invito fattole di comparire al Circolo 
costituzionale? Credevate voi, ché 
nuovo ci riuscisse, che i tribunalisti di 
Mantova sieno aristocratici? Bisogn® 
rebbe che vedeste che confessione il 
genua ne fanno al Ministra di gii 
stizia nel carteggio su di ciò co! 
esso tenuto ,' per  ismascellar dall 
risa « 

: Il 


Il cittadino Gaetano Lorenzini ne 
ha fatta una delle sue; non per ma-. 
lizia ma per mera ignoranza. Si è 
. egli rincontrato nel Commissario del 
potere esecutivo, e lo ha raggua- 
gliato di avere trovato un pezzo. 
stupendo ‘risguardante le gesta di un 
Imperador Teodoro, volendo forse 


alludere che i Zeodori sono magni- 


fici e grandi, e. tentande così di.al- 
‘| terare lo stoicismo, ‘e la filosofia di 
Teodoro Somenzari. Che matto! ma non 
saiche i patrioti si. addontan a vo- 
lerli paragonare ai tiranni. Bisogna 
che gli uomini d'oggidì li tratti di- 
versamente, perchè altrimenti ti di- 


ranno che sei un cortigiano vilissi- 


mo, come lo fosti quando ti abbas- 
sasti a baciare la mano a Bona- 
PARTE. BONAPARTE ti avrà riguar- 
dato con isdegno, e non ti avrà re- 
darguito per compassione. 


Non isclamate tanto cittadina /fo- 
naci vedova Ferrari col frate Cappuc- 
cino Giovanni. Il bene che avete a- 
vuto dai Tedeschi vi può essere con 
usura compensato dai Francesi. Gli 
uomini ‘di tutte le nazioni sono sem- 
pre fimani e pietosi verso le povere 
vedovelle. 


Un’ accademia in Mantova interi- 
nalmente tollerata come l’ebraica si 
riapre alle cinque della sera del gior- 
no otto corrente. L° invito è fatto 
in nome. della Repubblica Cisalpina . 
Dunque l'accademia «sarà repubbli- 


DI 


cana? Spectatum admissi risum tene- 
ntis amici? 
L’uno de’ Secretarj loda, e torna 
lodare .i ben-amati compagni, e sen- 
za fine si prodigano all'uno e all 
altro i titoli di ornatissimo, dottissi- 
mo, illustre, egregio, celebre ed ec» 
cellente. Il fratello di lui è salutato 
Presidente della biblioteca “@ museo, 
Borsa è appellato ‘sostegno della 
Mantovana Minerva .I salutari colpi 
di cannone ‘che hanno annunciato la 
libertà al nostro suolo fanno ricor- 
dare .all’ornatissima ed illustre assem- 
blea i palpiti dell’amato augello di 
giove. Infandum Regina jubes renova- 
re dolorem! Sclamaron sotto vocei più 


aristocratici, e palpitaron anch'essi . P-- 


nazzo è commendato per avere | dis- 
sertato sulla grazie divina, argomento 
troppo rancido e giù di moda . Bro- 
wn all'incontro vi è preso di mira, 
e il luminare della moderna filo- 
sofia è trattato da pazzo; e ciò per 
far la corte ad un’accademico’ che è 
stato veramente come. tale all’ ospi- 
tal\di Milano .. Spallanzani avrebbe 
pur dovuto far accumular degli sti. 
moli. = Leggesi ancora il catalogo 
degli accademici morti. Quanto si è 
speso pei funerali? Leggesi finalmente 
ilcatalogo dei libri presentati all'acca- 
demia, e quello non si accenna che 
ha mandato il celebre Spallanzani a 
risposta di quanto si é contro ‘di lui 
supplantato . Qual dei tanto combat- 
tuti sistemi Murari 0 Lattanzj verrà 
addottato? Nol sì dice per non atti- 
rarsì l’ odio dell’ uno o dell’ altro, 
Nel finire finalmente tutti finiscono di 
sbadigliare. 


L’al 


OL 


60 


loda. 


» L’ altro. Segretario comincia. dal 
dichiarare la sua incapacità a ta- 
le carica. Ebbene se ciò è rinun- 
cj, che un altro più abile di lui 


la cuoprirà. Parla delle esercitazio». 


ni di pittura, e di musica, e in ve- 
ce di biasimarne i maesiri. anzi li 
Parla: dell’impianto di un no- 
ce. Unito: egli dice il germe ad un 


sasso cresce oltre l’ordinario. Se ci 
° assicurasse. la vita per .almen due se-. 


coli potressimo. allor forse. convin- 


cersi di. questa. sua asserzione. Ma. 
per cosa non si è- fatto insegnar dal 


maestro de’ suoi fanciulli a pronuncia- 


rela parola Linguet? Affè che ha fatto. 


rider la metà degli astanti. Ci. con- 
siglia. assai 
replichi alla scuola di pittura il sog- 


getto: di Marcellus cris. Questo te- 


ma non è acconcio-» ai tempi. Uno 
quand’ anche azero. capace di lui a- 
vrebbe in quella vece proposto una 


battaglia o un passo ch’ecciti il co- 


raggio. ed il valore, e non che fac: 
cia. sentire. Il’ adulazione e la mollez. 
za. IT progetti finalmente prodotti da: 
gli artisti sono modelli di carrozze;;e 
materazzi. Ma si che costoro: hanna 


fatto una ben pungentissima satira; bat-- 
teazando gli accademici come poltro» 


ni facendo loro. due progetti da star- 
si sempre sdrajati. Anche questi finì 


mentre: molti IRR dormi. 


Vano... 


Il Gen. MiotLis stanco-del lungo. 


dire alla dottissima, egregia, ed. ec- 
cellente assemblea dice a: unsdli pres» 
so così. Vi ho uniti perchè: pro- 
moviate lo, spirifo patriotico ( Se 
alcuni non fossero. stati. da: timor 
rattenuti avrebber risposto: ma sig. 


male: volendo. che. si. 


Generale noi non MA piane Cosa 
vogliate dire ). Questo. dev? essere 
I unico scopo delle. vostre. adu- 
nanze, a dir siegue: emendar: dove. 
tei corrotti vostri. costumi. ( Che 
verità! ); e per fine. il: vostro. vo- 
cabolario. pieno. zeppo di termini 
vili, ignominiosi, adulatorj, e ser. 
vili. Rammentate i bei giorni in cui 
gl’ Italiani furon liberi, e la compia. 
cenza, che aver deve-la Francia di 
avervi ridonati ai primitivi. diritti, 
Il popolo esulta, e la sala eccheg- 
gia di vivi e sinceri applausi. 

Cosa ne dite eittadino Presidente 
L’accademia vi. par ella. democratica 
o aristocratica? Cuecus ron judicat 
de colore risponde il. savio . 


Altro «Articolo comunicato 


L’ Accademia Virgiliana tenne al- 
le 5. pomeridiane degli 8. nevoso 
la. sua prima sessione nella sala del 
teatro. scientifico... I due Segretarj 


‘lessero la relazione di quanto in ma- 


teria di scienze ed arti fu ‘operato 
dall’ Accademia: nell’ antecedente an- 
no prima: dell’assedio, e blocco di 
questa città. Si promulgarono in se- 
guito. gli esercizj accademici per. |’ 
anno  2798., e gli argomenti da 
proporsi al concorso de’ premj. Fra 
questi si espose il' seguente: Quali 
nei ‘governi democratici siano stati, 
e quali possano essere tuttavia è mez- 
zi più conducenti a promuovere in 0- 
gni classe’ di cittadini le virtà sociali 
e repubblicane. La sessione fu chiusa 
con un cliscorso energico. del citta». 
dino 


dino Generale MinLL1s Comandante 
il Mantovano; e \membro onorario 
dell’aceedemia , il quale parlò della 
libertà nuovamente «acquistata .dagl’ 
Italiani, animando ‘i socj «a soste- 
nerla coi loro scritti, e i Jetterati, 
i poeti,.e gli artisti. a prenderla per 
iscopo ;di tutte le na pattini ine 
traprese , 
Libertà Esuaglianza 
n nome della Repubblica Sara 


locetnzaze:) 


EDITTO 


Per la vendita degl’ infrascritti beni 
D’ ordine. della Pretura di Sermide 
ad istanza del ‘sacerdote Di Vincen>® 


zo Zapparoli contro Francesco Cappel- '* 


lari abitante al Covo distretto ‘ap Car- 
bonara, 

Si notifica a tutti, ed a ciascuno 
‘@a cui potrà ‘appartenere, qualmente è 
stata ‘ordinata la subasta de’ beni de- 
scritti in fine del presente editto; da 
- tenersi nel luogo setto indicato. 

L'asta si aprirà né giorni 5, 17, 
‘© 28 piovoso, ( ossia 20 gennaro 3, 
e 14 del successivo febbrajo 17980. s.) 

Chiunque pertanto applicherà all’ a- 
cquisto di tutti, 0 parte di detti be- 
ni, dovrà comparire negl’ indicati gior- 
ni, orey.t luogo; e sarà pure-libero 
a ciascuno di chiedere la: copia, v la 
comunicazione della stima; e delle 


condizioni. apposte al. contratto , ‘esi=" 


stenti gia in cancelleria, «e potrà pa- 


re frattanto presentare iper la via del 
Protocollo degli sesibiti le ‘proprie ob 


blazioni ‘in iscritto . 
Si avverte poi, che non eFfettuan- 


dosi ta vendita né a pa né xd 


secondo intanto, saranno detti bent 


nel terzo deliberati a prezzo anche mi» 
nore della stima al maggior offeren- 
te, @ norma dellu grida 30 ino 


1790. 
A quest’ effetto, chiunque preten-. 


desse avere qualche diritto sopra li 
detti beni da incantarsi, dovrà pro- 
durre le proprie ragioni per la via del 
Protocollo degli esibiti avanti la sca- 
denza del primo termine per il primo 
incanto assegnato ; ‘altrimetiti saranno 


‘perente senz altra »solennità le “ragio» 


ni, ed i dirirtiî, che sarebbonsi potu- 
ti esercitare. 
L’ asta si terrà nel luogo del giu» 


‘dizio, sotto l'assistenza del Protocol-. 


lista Gaetano Tambelli. 

Dalla Pretura di Sermid- li 2’ Dr 
male ‘anno 6. repubblicano C 22 0- 
«veribdre 1797. 'v. s. ) 

Segue la-descrizione de’ beni 

Una pezza di terra ‘arativa, vida» 
te, ed arborata, poste tra il Cavo 


«diversorio, e la fossa sotto Carbona- 


ra, denominata l Agnese , confina Do- 
menico e frutelli' Buttisti a imét®fos® 


so dal primo ; Vincenzo e fratelli Bat: . 


tisti-a-metà Cavedagna «dal secondo ; 
li fratelli Tirelli in parte, ed in par- 


ite il tenente: Teodorò  Rampani a me- 


tà fosso dal terzo; detti Tirelli ‘a 
meta Cavedagna dal. quarto : salvi ee. 


e questa è risultata di giusta’ misura 


B. 5.'Ti 00 p. 1,71 11. 
fl Petrozzini ‘Podestà 
cgil Pret. sg 


ca de0p010 delta "Pretutà di - Cana 
neto !28: afgiacciatore ‘anno VE ire@ 
pubblicano è stato interdetto Fortu- 
nato Giavarini W Acquanegra, e de- 
0 art de prala Siae "al 


1A h w 


re delle di lui sostanze Franceseo An- 
tonio Bellotti del suddetto luogo. Si 
fa noto perciò a qualunque persona 
niuna eccettuata, che non debba, nè 
possa in alcuna maniera fare d'ora 
in avanti col nominato Giavarini ve- 
run contratto, mentre sara di nessur 
valore, ed efficacia. 


Con decreto della Pretura di Can- 
neto 24. aggiacciatore anno VI. re- 
__———@ 


putato in Curatore, ed Amministrato=- 


pubblicano è stata interdetta la Cat- 


terina Rogna d’ Acquanegra, e depu. | 
tato in Curatore, ed Amministrato- 


re delle di lei sostanze Fortunato To- 


maselli del suddetto luogo. Si fa no». 


to perciò a qualungue persona niuna 


_eccettuata, che non debba, nè possa 


in alcuna maniera fare d' ora in avan- 
ti colla nominata Catterina. Rogna 
verun. Contratto, mentre sarà di nes- 
sun valore, ed efficacia. 
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Si ricevono dalla Società tipografica all’ Apollo Ie associazioni al Re. 
dattore del Gran Consiglio, ed al Redattore del Consiglio de’ Sentori. 

Questi foglj contengon tutti gli atti officiali, ente: e opinioni dei 
Consigli stampati per ordine.dei medesimi . 

Sortiranno almeno cinque volte alla settimana in un doglio intero di 16. 


‘pagine per cadauno. 


Il prezzo dell’ ‘associazione è di L. go. milanesi 


Redattore # 


dv 


all’ anno per ogni 


lei 


Chiunque possegga l'ortografia italiana, e volesse assumersi ni impegno 


x 


‘ di Correttore è 


invitato di presentarsi alla Società tipografica all’ Apollo 


solla quale potrà fare un onesto. accordo. 


Trovansi vendibili presso l’anzidetta. Società la: Costituzione della «Re- 
pubblica Cisalpina a soldi. 10. di ‘milano, e molti altri LE Agli repubbli- 


cani; 


o 


Per.conto dell’ autore trovansi pure vendibili alcune miniate. carte rap- 


presentanti i XX. Dipartimenti, 


che costituiscon |’ attuale Repubblica Ci: 


salpina. Il disegno è del Cittadino Pinchetti ed ‘è inciso ‘con tutta Vele- 
ganza; Il nome solo del disegnatore. basta ‘ per render pregiabile que: 
st’ opera. Quel che vi è di ammirabile..si è che nella piccolezza della ‘car: 
ta. che può servire, di #adleaz ad'una scatola vi si trova per fin numerata la 
x ipopola zione; di.essa Repubblica. ll prezzo è di Lir. 2. milanesi cadauna. 
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PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 


È Td 


tti tai - 


ascaroni ‘i 9 Stone Num, XCHI. stemnztita nenma:siama ib ilon 
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. GIORNALE 
‘DELLA LIBERTA? 


‘© DEGLI AMICI 
© ITALIANA 


A nessuno può essere impedito di dire, scrivere e ‘stampare i ssuoì 


pensieri + 


COST. TIT. XIV. $. 354. 


(Giorno, 15. nevoso ‘anno I. della lib. It. (4. Gennajo v. s.). 


NOTIZIE GENERALI LARE 


FRANCIA 
Parigi. 


Ad Havre si veggon di già tre 
bastimenti, che ‘derimio navigare:<in 
mare e nella Sezza. A Boulogne Ca- 
lais Dunckergue ed Ostenda si co- 
struiscori delle’ scfaluppe cannoniere 
di un ‘disegno nuovo che porteranno 
| dei pezzi da g6. = Non fa troppo 
onore ai francesi il divieto fatto ai 
militari complnénti la guardia del 
corpo legislativo di unirsi in circolo 
costituzionale. ; - 

INGHILTERRA! 

Lord ‘s. Vincenzo ‘che ''sta ‘avanti 
il\porto di Zisbona è intenziohato d’ 
intercettar la flotta: dei bastimentirveè 
neziani, in° poter dei francesi. Vul 


si che la flotta di Brest sia sortita 
dalla rada. I preparativi dei france- 
si per l’ideata spedizione sono im- 
mensi. Pel canale di Zirnguadocca ‘a 
Bordeaux, e dalla Senna a’ Brest so- 
nosìi. scaricate molte’ ‘provvigioni è 
munizioni. ‘Congetturasì molto sul 
‘pensiere chè aver possono per effet- 
tuare uno sbarco ma nulla si sa di'po- 
sitivo.='E’stato deciso che Gardner 
debba protegger le coste d'Irlanda. 
I vascélli, le fregate e lè scialuppe 
‘cannoniere si guarniscono già' di grossi 
pezzi = Zveleigh ispettore agl’inge- 
gneri ‘esamina la costa d’ Inghilterra 
dalla parte del canale di‘Bristo! per 
preparar gli osservatorj' delle torti Sti 
punti più elevati, ‘è si fortifithetanfio 
divetisi' posti. = Gli ‘abitanti del'Capo- 
di buona speranza vanno'' ad’’essefe 
costretti colla forza dal gen. ‘Corig, 
@ dover somministrat tutti A i 

coll 


S 


Fo) 


Lx) 
A 


colî di sussistenza all'armata. Que- 
sto sillogismo è assai usitato in que- 
sti tempi. = La guarnigione di det- 


‘ ta città è già sprovvista di qualche 


articolo. Non si fa più paù bianco. 
GERMANIA 
Vienna. 


Il Gen. magg. Princ. Monz de Li- 
chtenstein presenta all’ Zmperadore la 
ratifica dei trattati seguiti a Rastadt 
tra la Repubblica francese, e l Impe- 
radore =. Vo ARIE, 

Cassel. 


Waitz è a Parigi per far delle. 


scoperte sul ‘proposito se vogliasi as- 
solutamente possedere dai francesi la 
sinistra del Rezo.3 Heidelbergaz Gl 
Imperi ali.vannomnell’Austria , il corpo 
di Sporkritorna in Boezia. Il Quartier- 
generale di Zazour andrà a Sulzbourg, e 
quello comandato da de Staader. dell’ 


‘impero. a. Fidberg. =. Coblenza. «I 


Francesi occuperanno tra:tre. giorni 
Ehrenbreitstein, e Magonza: Hardy 
ha gli ordini segnati. da. Borgparte 
e da Codenzel, e sono riconosciuti 


«dagli austriaci. Mannheim. 1 fran- 
.cesì. si fanno di già vedere di.là dal 


Reno. Ad Oggersheim, ei a. Fran 
fental sono giunte truppe francesi. 


‘= Due ponti. Il Gen. franc. Ambert 


ticeve degli ordini e parte sul fatto 
dal sue .quartier-generale.. IZ Com: 


‘missario. della Reggenza fr. Rudler.é 
in. Acquisgrana , indi passa a Bonna. 
La sinistra del Reno è divisa in .di- 
-partimenti . La vendita, dei. beni, 


decime, e proyenti ecclesiastici è in- 


Serdetta ai primieri usufeuttuarj, e le 


 wendite segnate, e l’ipoteche cor 


tratte son annullate. Hoffmann già 


professore di diritto in Magonza è 


il ricevitor gen. de’ paesi tra la /o- 
sa e il Rezo nominato dal Diretto. 
rio esecutivo di Perigi. Vormazia è 
presidiata da’ francesi, e i trasporti 
austriaci si diriggon verso la Ba- 
viera. = Rastadt. Se Bonaparte non 
giunge non si parla di affari. I De. 
purati germanici hanno il pallore die 
pinto sul volto. Sembrano un rwr0- 
deratore per forza. Gli ambasciado- 
ri di Cesare hanno cominciato: a trat- 
tar la causa del loro padrone. Le 
cerimonie musaiche non pajon della 


stagione. Anche la politica vuol es. 


ser trattata alla moda. I francesi 


sanno ‘impastar bene la diplomazia, 


e sapranno imporre anche agli archi- 
teutonici tedeschi . Quanto è mai 
grande il coneorso degl’ Inviati! I 
movimenti però sono incessanti. La 
deputazion dell’ impero sta lungamen- 
te in sessione I movimenti dei fran- 
cesi. alla sinistra del Reno: fanno. in- 
arcare. le ciglia agli uomini.in spa- 
da e parrucca. Se. anche la grande 
negoziazione avesse un rapido suc- 
cesso, i dettaglj, porteran, sempre le 
gran. brighe. 


Cei 
pen 


SITALIA 


Stati un tempo del Papa. 
Sempre più si confermano le corte 
solanti notizie della ‘rivoluzione di 
Pesaro Fano e Sinigaglia . Sono | 
Pesaresi che spingendo lo spirito dee 
mocratico: a Fano. Urbirio , e Fossom: 
brone hanno eontribuito alla più grand 
opera, Sinigaglia è unita ‘ad Anco- 
MA a 


hd. Quel che’ fa elogio è quasi brk. 
vi rivoluzionari; si é “che tutto è sé- 
guito mel miglior'òrdine. = A Trié- 
ste si Comincia già ad inquirere e 
minacciare tutti i Libra} e gli Stam- 
patori. Bisogna perseguitat il buoh- 
senso; ‘altrimenti’ ogni trono cade, 
e roina cs ‘Nén' fa possibile di effet- 
tuare.. 


col mezzo” di Roero 


ld 


sa : 


Fi enezia.. 


VA Pruilestà si METTI 1'redbbon. 
Gi avvoltoj di quell’armata sonosi 
cli già fatti vedere. Per' essi però vi 
fiman poca preda. "11 Papa da 
domandato un ballerino)” é îl Presi- 
de?0di polizia’ glielò ‘ha fatto arre- 
state. Questi son ben gli ‘atti che 
disporgon' gli animi‘dei sovrani a 


ben amarsi tra doro.= Si è abrogata i 


una legge che vietava la vestizione di 


frati monache. Questi nerî sostegni 
della tirafinia 1? hanno pur’ vinta. 


Potranno per tal guisa aver dei pro- 
seliti. In sommale sanguisughé del popo- 
lo sono ristabilite. Morte ai tiranni . Il 
popolo però non è quieto la miseria 
la fame dic delitti ministra li ‘eccita 


agli ‘assassinj e alle'rapine. Serrurier 


con un ‘suo proclama tenta di cal 
marli: ma i frenetici si‘calman in ap- 
parenza:= Si son veduti però alcuni uf- 
ticiali tedeschi, che ‘diconsi incari- 


cati al trasporto! della ‘cassa ‘milita. 


re. l: giuocatori ‘d’azzardo, ‘che si 
sono'socperti potrebber vuotarla. = E 


purè ‘in questi momenti si ha éor-° 


raggio di volersi occùpar dello scruti= 


O cambj” concertati ‘ad Udine 
tra. “Mack e Kilmdine} perchè que. 
st’ ultimo è ‘ammalato. Seguirà però. 


io di disdbibitoni Ma mandatele 


piuttosto | a Mantova, ove si trovan 
quarti sì voglion pedanti per esami. 


nare simili opere cachetiche. = Il 
Commissario austriaco Gherserbrandi 


ha Ja sua cancelleria nelle vecchie. 


procuratie. Avviso opportuno pei sud- 
diti fedelissimi che vanno a stabi- 


-lirsi in Venezia. i 


* Milano 
corto. ‘LEGISLATIVO ‘CISALPINO 


4} 


"Si Fanno nuove discussioni in 
materia di finanze, ed alla fin si ri- 


solve ‘di rimetter nelle. mani del di. 


rettorid i beni dell’ordin di Malta. 
La commissione fa un progetto sul 
modo. di provvedere larmata fran 
cese. La lista dei dimissionarj vene 


ziàni è addottata, cd approvati sono. 


quei che subentrano . Si decreta la 
stampa di un discorso allusivo all’ 
abolizion dell’ antico ‘codice ‘crimina- 
le, mediante la sostituzione di nuo- 
ve epgi. Da alcuni veneziani è ri. 
clamata'la ‘legge 26. vendemmiato» 
ré per cui son cittadini‘ tutt’i vene. 
ziani iifuggiati. Pare che non si deb. 
bino ifcontiire difficoltà. Ogni pa- 
triottà dev'essere considerato cittadino 
non solo ma ben anche nostro fratel. 
lo. Il direttorio è'invitato a Yingraziar 
il' direttorio francese della scelta che 
hà fatta del Generale Berthier \cono- 
sciuto pel suo repubbli canismo, e 
formidabile ag’ inimici pe’ suoi mili- 
tari talenti. E° pur decretata la stam. 
pa' del progetto di sopprimer tuti” i 


benì dei corpi rel! igiosi” ma ionali. IL È 
consiglio‘ degli anziani sanziona la - 


ri- 


139] 
508 


risoluzione sui, beni » nazionali 
a disp sizion, del’ di rettorio ri 


messi 


a COm- 


mission delle” ‘finanze. pl di la: 
0 5 ‘débiti ‘scaduti a 


isposizion 

1 direttorio , e di costringer i de- 
bitori 'e creditori di portar i lor ti. 
toli e. frutti alla rispettive _ ammini. 
strazioni centrali. Aggiornato» Vuol. 
sì dimandar conto al direttorio. dell’. 
amministrazion precedente. Si stam- 
pa il progetto di giuramento a, tutt” 
i vescovi, arcivescovi, curati. ec. 
Molti messaggi. del direttorio. si ag- 


; giornano, e la discussione ancora sul- 


la nomina dei. giudici, civili e crimi- 

mali. Leggesi in fine un programa, 

sulla festa della riconoscenza nazio- 
nale verso il. Popolo francese... 

RZ CANE RESOR RE 

Mantova 14. nevoso. 5 

Già da molti. giorni { è' qui ar-. 

rivato il Gen. Berthier, che fu. vi- 

sitato, ed ossequiato da tutte le au- 

torità costituite. Dicesi che tra po- 


‘chi- giorni possa. partire alla volta. 


di Milano. 

Molti rumori si ;pargono rapporto, 
a una sommossa.in Roma, dove si 
voglion uccisi.molti Francesi, e mi- 
nacciato, per sino lo stesso ambascia» 
tor Bonaparte. Se ciò sarà lo. rife- 


Tiremo esattamente. Sino ad-ora nien- 


te, vi è d’ufficiale. 

Questa mattina il Commissario del; 
Potere ‘esecutivo ha. deposto il pro- 
prio. «giuramento portato , dalla IeREE 
in mano. dell’ Amministrazione ce 
trale, e lo. ha egualmente UE 


dai membri. di essa, e dall’Ammi.. 
nistrazion Municipale. I due. Muni-. 
cipalisti provvisorj non sono come. 
parsi, come pure non è comparso il. 


Municipalista.; Todeschini., 1 che ha 
fatto presentare una memoria al. Com- 
missario dicendo. ch'egli. non, crede 
di esser tenuto al giuramento; giac» 
chè ha. dimandata la.sua dimissioney 
Che conseguenza di principj ! Non. 
è per noi nuoya quésta ragione . Ter, 
minata: quest’. augusta funzione, il 
Commissario .disse.. a. un dipresso 
così. Io assieme. a’ miei compagni in 
tempi in cui la. sorte, di, Mantova 
era ancor ‘dubbia giurai giàodio, saliti, 
ranni, e sin d'allora gridai che il 
popolo solo era.il sovrano .Poi vol. 
tosi all’ Amministrazione disse anco- 
ra.; Rammentiamo . 0 : cittadini, che 
siam, responsali verso il: popolo di 
qualunque nostra azione,; che; se; mai 
qualcuno, di; noi osasse, di arricchi.re 
ammimistrando $, ‘beni della, nazione; 
avrebbe, assai giustamente; la taccia 
di ladro. I buoni «cittadini g) i, Verb 
repubblicani ;.non.cessino di vegliar, 
sulla. condotta delle autorità, ..e. co4 
mincino pure da. me. Sentimenti . di 
un, sì. puro civismo, fanno, eccheggia= 
rela pala ,del VIVA LA RERDABLIGAL 


ALCUNI PATRIOTI , 
441 Compilatore. piteè 


Rileviamo,;dal precedente vostro: 
numero, che: 4 accademia propone. 
un quesito repubblicano; .ma ;sicco» 
me noi crediam : fermamente ;:/che- 
non ci sieno.. ‘aristocratici peggiori 
della massima parte, degli accademi-} 
ci, che tanto si sbracciano.a pur vo» 
ler sostenere uno stabilimento» priva»: 
toc incostituzionale; così wi ;preghiam» 
di. prevenire dett. accademia, che- i 
nostri scritti sul. ‘Quesito proposte non 

sa- 


Saranno-altrimentina deirbottoposti, 
essendo essa ‘assolutamente: un! giu 
dice incompetente» * 100 04 sil: 


wi 


sia (999) 3 {9st:32450 fia 
e CIRCOLO COSTITUZIONALE» 
TIE $ ST. 2eU0sd 03024) 1109 
.; Trenti. che è|il moderatore parla 
il primo sulla «importanza, che ile 
assemblee primarie tengano:una/mat- 
cia. Sicura: nella! scelta di abili e pro- 
bi funzionarj. Certo è: che se «cam- 
minari si dovesse: colle tracce tenutesi 
dai Comitati riuniti; le elezioni fion 
potrebbero. essere: chre- pessime ; De 
Cattariei"monta:la tribuna ancl?egli, 
ragionando Sua differenza delle leg- 
gi criminaliotra: uno stato: monarchi» 
co, ‘e. tin democratico.» Viaggiando 
| si acquistano dei grandivlumi,e del- 
| léigrandi cognizioni. Quindi il Gen. 
MioLL1s recita _un’suo ‘discorso ita- 
liano; iche ‘riscuote’ gli! «pplausi, e 
\ di cuì se ne chiede la stampa. Gue. 
\Arrivabene:parla ‘con ‘enfasi repubbli- 
tana: sull'importanza dei giuramenti 
da subirsi dai pubblici funzionarj; ed 
egli stesso pubblicamente gina con 
uh energia che sarebbedesiderabile, 
ln tutt i funzionarj. Un Medico Fran- 
tese dice alcuni pensieri repubblica- 
Mm, EST 
‘Ferdinando: Arrivabene in dialetto 
mantovano: chiede la. spiegazione di 
Un quadro rappresentante da! monar- 
cthia,. che.-viene. cono maschia elo- 
\iquenza: descritto da Giazzizi con 
grandi. applausì. pas (az 
» JA moderatore è scelto ‘il cittadino 
\imministratore Tozzi. Il popolo è 
livitato pel giorno ..13. ed: avvertito. 
®.essendo ila sala impedita; si pas- 
Serà “ad un’ altra nel palazzo nazio» 


maleMaYno!grid@ ardida in*rcatro 
«delle scienze» 0 popolò sovrano però 
imorpiè @3auditb 13211733 9. Cisaì 


i Di à 


” sE le the | 
13. NEVOSO . pet 
9° Sisriapre ib circolo? e "il mbdtra- 
«tore>Tonni tagiona ‘silla liberta è 
-Pegdaglianza)® e iullat ci via? detto”, 
.che’néîi ci sia già stato ‘ridetto mill’ 
altre°volte : Gazzaniga’ con un' bellis- 
simo’ stile «diseoire dei*principj e delle 
cose?repubblicane, è mostra di cono- 
iscer la storià dei tempi. -H' Medico 
*Fraricesè dicé qualch'altra' cosa. sul 
tiiono dell'altro jeri, ela ‘Seduta finisce 
con undialogo ‘brillantissimo tra Ferdi- 
nando Arrivabené e Giannint. A mo- 
deratore si elegge il cittadino ammi- 
nistratore Sperorzi == 
ion Articoli» Somurntitati . î 
Non' crediate ‘già sig. Segretarid 
di. voler fare il ‘bell’umore. Quando 
sarà: eretta la guardia’ nazionale  fa- 
rete ancor vo? tutto quello, che: far 
deve qualunque buon! cittadino ; ed 
allora‘mon vi é'gran’tempo da per- 
dere di la tvilette. Vil accaderà béne 
spesso di dover sortire di casa‘ in 
tanta fretta da non potervi dare nem- 
men un po’ di-rossetto. 


(:Glivanistocrati hanno per oghi do- 
ve una sede fissa. Siccome quest’. 
insetti. hanno diversi gusti così al. 
cuni si ‘appiattano. nelle  spezierìe, 
altri ne’ caffè, e fin nel teatro-hanno 
it loro ‘palco. Si è da. essi letto 
l'altra sera .-il numero ‘a questo pre- 
cedente ;;ed oh i visi che si faceano e 
gli strani movimenti! Quarido talu- 
no trovava dipinto se ‘stesso si met- 
teva 


630 


- Liberta 


teva sul serio, quando vi. trovava 


qualch’ altro. rideva. Profittate delle 
dezioni, e correggetevi, se no;-vi 
succederà qualche malanno.. 
_—_ 
Voi mentite. sig. Consigliere se 
negate di avere intrapresa la ‘confu- 
tazione, del; contratto sociale di Rous- 
seau. Le doglianze, che ne. fate, 
wi fanno torto. Avreste ragion: di 
addontarvi, se. si avesse osato. di 
dire, che confutate un, libro .che.non 
intendete. Ma. voi, avete. agito. di 
buona-fede, ed avete voluto. far, da 


corte al governo austriaco :..e .bene 


questo poi. al fine vi caratterizza an- 
zi per un grande politico, 


) Ct 
î, % ì 
( 


E'inutile di domandare. se nei con- 
tratti conchiusi dall’ Amministrazione 
di Stato colla. Repubblica. Francese 
s'inteadan devoluti alla: nazione an- 
che. i teatri. Cosa, vorreste conclu- 
dere che | dunque il teatrino. delle 
scienze appartenga alla nazione? Chi 
è mai che lo voglia rivocare in dub. 
bio ? i 


Eguaglianza 
libbre BA 


* Di una Patriota ad una: sua amica 


Mantova 13. nevoso an. vi. Rep. 
Quanto. mai fui consolata vedendo 
he nella notte di lunedì; un.astuto 
‘x gesuita dovea andare a. pattu- 
zliare. Questo rannocchio ambizioso, 


che si ‘è: fatto unsì gran pregio cli 
spogliare-anche?la.mia povera fami 
glia per aver l’ alto..onore di servite 
gli austriaci lo veggo finalmente in. 
dégnamerite a. suo. dispetto. misto. e 
confuso con. tutto il resto dei citta. 
dini. Ma:no' che pur troppo» lim. 
brogli e gl’intrighi anche al dì d'oggi 
hanno: pur luogo : Diffitti “un. prete 
gli fa la fede, che. ha. 56. ‘anni, è 
si esentua ‘dal servigio. Credetcemi 
cittadina; che scostui. è ‘vecchio. ‘pet 
far delimale;i ma per far del bene 
non contasnemmen. un. ora. CImpo. 
store. maledetto! Sono: arrabbiata, 
che non vi posso diri di più..Il cre: 
dereste? in grazia sna sono rimasti 
una notte senza. marito + Oh:Dio! voi 
che siete: moglie: e. ferma: patrioti 
m’insegnerete, che un tanto sacrifi 
zio si fa di ‘buon+grado, ‘se ivera 
mente: la patria il richiede; >ma) che 
egli è duro ‘e crudele il doverlo fa 
re forzatamente :per l’ altrui. cabali 
e raggiro. Giacchè. non posso in altro 
vendicarmi, vi prego cittadina, di 
voler communicar. questa mia:‘al Ale 
dattore all’ Apollo, affinchè tale:e quali 
la inserisca nelsuo giornale. = Perch 
non è in mia vece rimasta sola l'a 
ristocratica ex. sesuitessa. Avrebbe ale 
mero a ragion bestemmiato: contro 
i cittadini. Gardesi e Fiori che hate 
no. giustamente denunziato alla Mi 
nicipalità il pettoruto superbo e per 
fido ex-gesuita. Se sentiste che: v! 
pera è costei! Quando ritorna dalla 
messa | prorompé »sempre.lin male: 
dizioni contro i/patrioti. e patriote;0 
dice che. siamo izna vimarzioa - di: bi 
banti. I'marito finge «di onula» sele 
tire, e siccorae è un: raggiratore;?! 
vi. 


| vive.sempre.in mezzo al foro, così 
| vuol fare l’astratto per far credere che 


contribuisce. egli stesso a dar le sene. 


tenze, sebbene non sappia punto né 
leggere nè scrivere, enemmenoil pro- 
cedere da galantuomo, che quanto dire 
del vero repubblicano. Egli è però 
abile nella mormorazione. Stando 
sempre in mezzo ai nobili e ai fra- 
iti, e praticando la bottega di 
chingaglie all’ altro Malcantone si è 
fatto eloquentissimò, e sputa senten- 
| ze contro chicchessia. = Scusate] se so- 


no stata un po’prolissa:. ma sapete, 
che noi donne quando. abbiamo la. 


rabbia siamo piuttosto faconde. Egli 
è però gonfio, e dice assieme al 
medico, che; sta in contrada dello 
zucchero, che. l’ hanno fatta tenere 
alla Municipalità, e che i. soli gia- 
cobini e patrioti devono pattugliare. 
Vi abbraccio di cuore, e vi auguro 
e dico 

Salute, amicizia e fratellanza 

NisN 


| Risposta. 
Cittadina / 

La'vostra lettera sarà inserita nel 
giornale. Gli altri anneddoti che pos- 
sono essere. a. vostra nolizia, se mi 
saranno da voi comunicati saranno 
egualmente pubblicati. _______ 

: Salute. e. unione. 


I e 


e. dilucidazione dell’ editto emanato 
da questo tribunale di. prima istanza 
di Mantova. del giorno 11. corrente 
dicembre ®1. frimale num. 1319. si 
dichiara, «che anche li-fratelli Arri 


» 


vabene ini tempo abile addita coi Bee 


nefici della legge; e dell’inventaro, È 


eredità lasciata dal fu loro pedre ex. 


Podestà Paolo, il giudizio di concore 
so de’ creditori è stato aperto sull e- 
redità stessa, e mon in odio dei cit- 
tadini Apprandino, Ferdinando, Lo- 
docico. Giuseppe, Francesco, Gaeta- 
no, Elisabetta, Maria, e Teresa Are 


\rivabene . Ritenuta questa dichiara» 


zione, a preservazione dei diritti rea» 
li, o personali competenti alli citta- 
dini fratelli Arrivabene, resta fermo 
nel rimancate quanto in esso editto, 
si; prescrive in ordine aî termini così 


della comparsa; che delle insinuazio= — 


nî di creditori verso l'eredità come 
sopra dimessa ih giudizio. 


Con editto della Pretura di Osti- 
glia «del giorno 2. nevoso corrente rn, 
334: sopra ictanza del cittadino Giu- 
seppe Borsatti de’ Correggioli in odio 
del cittadino Carlo Risi di detto luo- 
go si propone la vendita di una pez> 
za di. terra casamentiva, cortiva, ed’ 
ortiva posta i Correggioli predetti, 
denominata la, Chiecca. di tavole 28. 
piedi 10. orcie 8. che. ha per confi- 


ni gli eredi Marcotti a siepe morta 


dal primo uno stradello. di vodagio- 
ne tutto di ragione degli eredi Man- 
tovanini dal secondo, la via comune 
dettà dell'ora dal terzo, ed'altro stra- 
dello di vodagione tutto di ragione 
dei detti eredi Martevanini dal quar- 
to, essendo stati fissati li giorni 29. 


marzo, 10 e 23 aprile 1798. per la 


subasta da tenersi nel luogo di resi» 
denza di essa Preturd. 


a 


ti RTAS D al 


6I2 


-Dalla» Pretura di\Roverbella: è ista-> 
tà accordata: ‘al cittadinò varcipreéte 
Paolò ‘Loria-în odio» degli» Annibale 


- Fosani; e. Giuseppe: Sacchi curatore. 


degli altrè due fratelli Francesco. e» 
Giovanni Posani sopra livello num. . 
250, present;.. li. 28, agghiacciatore 
anno» 6. repubblicano, (18. “dicembre 
1997. visi )ol asta delle proprietà ins. 


fradescritte da eseguirsi nella pubbli» 


ca piazza di Marmirolo nei giorni 17 
marzo, 2, e 17 aprile alle ‘ore 10 di 
mattina sotto l’ assistenza del curiale» 
Lonighi presso del. qaale esiste la pes 
rizia delle medesime, e le ‘condizioni 


o 


ho Vi Le 


della vendita ostensibili a chiungue'" 
Segue la descrizione de’ behi esistenti’ 
sulterritorio di Marmirolo . i 

Una pezza di tetra prativa ed ar. 
boriva denominata’ liv Fontanelli - ossia' 
le Garze di biolche 2 tav. 67.. : 

Un altra pexrzà di terra per la mag-' 
gior parte ‘arrativa ; mosivd, e nel re- 
stante prativa posta alto Ravaglio di 
biolche num. 8 tav. 64. 

° Resta ‘con ciò ‘diffidato chiunque 
applicasse all'acquisto 0 vantasse qual- 
che dititto' sulle medesime d’ insinuar- 
st nelle vié regolati a senso del vigere 
te regolamento giudiziario . | 


Si ricevono ‘dalla. Società tipografica all’.Apollo le associazioni al Re- 
dattore del Gran Consiglio, ed al Redattore del Consiglio de’ Seniori. 
‘»Questi. foglj-contengon tutti gli atti officiali, mozioni,«e discussioni dei 


© Consiglj stampati per ordine ‘dei \medesimi . 


»*Sortiranno almeno: cinque volte: alla settimana in un foglio intero di 16, 


pagine per cadauno . 
«vH prezzo dell’ associazione è di 
Redattore; s'è 


L.. 30. milanesì all'anno per ogni 


: Chiunque ‘possegga l'ortografia italiana, e volesse ‘assumersi l’ impegno 
di Correttore è invitato di presentarsi alla Società tipografica all’ Apollo 


colla quale ‘potrà fare un onesto accordo. 


ae ene " 


- Trovansì vendibili presso l’'anzidetta Società la Costituzione ‘della “Re: 
p 


pubblica Cisalpina a soldi ‘10: di milano, @ molti‘ altri ‘Opuscoli repubbli- 


cani. 


Per conto dell’autore:trovansi pure vendibili alcune miniate carte rap- 


presentanti i\X:X. Dipartimenti; che costituiscon l’ attuale Repubblica Ci- 
salpina.. Il disegno»è. del Cittadino Pirchetti ed è inciso’ con tutta l'ele- 
ganza. Il nome solo’ del disegnatore ‘basta per render pregiabile que- 
st opera Quel che vi è di ammirabilé si\è che nella picoolezza della car- 
ta che può.servire di fadleaz ad una scatola'vi si trova per fin numerata la 
. °° î de did n PA s° . x ka ds! Va { DE LI 
popolazione divessa Repubblica; H prezzo è>di' Lir. 2. milanesi cadauna 


«PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. 


- Num. 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA’ N 
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« /9 
& «Dermocraiala 


XCIV. 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


[id 


&, da note. Af 
Coda evo È 


“Paugid 


A nessuno può essere impedito di dire s scrivere e stampare è suoi 


pensieri .. 


COST. TIT. XIV. $. 354 


Giorno. 19. nevoso anno I. della lib. It. (8. Gennajo v. 5.) 


MOTCIZIR '‘GENPBRIARLI 


FRANCIA 

; Parigi. 

Il corpo legislativo onora i meri. 
ti di BONAPARTE in un sontuoso ban- 
chetto, a cui intervengono e i Di- 
rettori, e i ministri del corpo diplo- 
matico. La sala è decorata ‘di. em- 
blemi allusivi alla pace e alla vitto- 
ria, = Raccontasi un fatto singola- 
re. Una donna fa avvertir Bona- 
parte che tentasi di avvelenarlo. Il 
Relatore è arrestato, e dal giudice 
di pace tradotto alla casa della don- 
na infelice che trovasi immersa ed av. 
volta nel proprio sangue. Vuolsi che 
sia stata scannata. da coloro che avea- 
no ideato l'assassinio di Bonaparte. = 
Rey uno dei più arrabbiati realisti 
assassini. del r7ezzo-di è arrestato 
e condotto a Parigi. Morte ai rea- 
listi! Il cittadino Ginguené è nomi- 
nato plenipotenziario presso il e 


di Sardegna . = Il cittadino Cacazle 


è richiamato da Toscana, ed è rim- 
piazzato da Reinhard. ll Gen. di brig. 
Montrichard è nominato capo delle 
Stato-maggiore dell’armata di Ma- 
gonza, comandata dal Gen. Hatry, 
il Ger. Debelle comanderà l’artiglie- 
ria, il Ger. Buisgerard. comanderà 
in capo il genio, e il cittadino Dx 
bernon è ordinatore in capo presso 
l’armata di Magonza. L’ artiglieria 
dell’armata del Rezo comandata dal 
Gen. -2ugercau. avrà alla testa il 
gen. Dumartin, e il genio il capo 
di brigata Zery, è il cittadino Rox- 
hiere ordinatore in capo. Bonaparte 
ha di molto influito. a queste nomi. 
ne. Ignorasi tuttora il giorno di -sua 
partenza. = Sopra risoluzione del 
Consiglio dei. D. sono condannati a 
morte tutti gli assassini. Si faccia al- 
trettanto irremissibilmente da noi. 


= Gli 


3 È 
Moni 
i Ri 


08%, 


SS 


«mi. Gli Zbreî hanno preso în appalto 
tutte le poste della Repubblica . Stia- 
»..mo lontani dagli appalti. Non vi è 
stato .che non ricordi con orrore il 
funesto effetto degli appalti, e Vin- 
gordigia degli appalfatori. Rendete 
attiva, € laboriosa anche questa na- 
zione che. vuol vivere alle nostre 
spalle; che noi certamente. faremo 


fuel che potremo’ per costringervela 


INGHILTERRA 


Il’ progetto. di Pitt è addottato per 


25. milioni ‘e mezzo sterlini. La 
maggior parte dei membri dell’ op- 
posizione erano asseriti, € quantùn- 
‘que MNicols; € Hussey si sieno op- 
posti con delle valide ragioni al 
discorso illusorio di Pi? si è pie- 
gata la camera, e il fatale progetto 
‘© passato colla maggioranza di 199. 
contro 15 voti. L’ambasciador di 
Portogallo termina fa stia missione, 


te a basso il re, e sterminate i vili 
satelliti che lo circondano. Non vi. 
lasciate lusingare, non aspettate un 
invasione, che veriga a rigenerarvi, 
ma fatelo di vostra mano. Un foglio 
dell’ opposizione mette il seguente. 
scritto, che merita «di essere inse- 
rito. ° bp 

Indirizzo alla città di Londra. 

5» Inglesi, padri di famiglia, abi- 
fanti di questa città rispettabile, as- 
coltate la voce dell'onore e del buon- 
sénsò. 

_ sy Mirate duecento mila francesi, 
fieri per le loro ‘conquiste sugli ulti. 
mi de’nostri alleati, avanzarsi d’un 
passo rapido a sette leghe dalle no- 
stre coste, a due giorni di marcia 
da questa città opulenta. 

> ,, Rammentatevi che le forze uni- 
te dell’europa non hanno potuto are 
restare i repubblicani. 

.» Rammentatevi che hanno super 
rato tutti i limiti naturali degl’impe« 


ri; le alpi, i pirenei, ed anche if 
mare; quell’elemento favorito degl’ 
inglesi. 


“e se ne ritofna. ÎL’inviato del Re di 
° Prussia annuncia il suo avvenimen- 
‘to al trono. Credesi ch’ei non per- 


metterà ai francesi di attaccate 1 e- 


‘Tettorato d’ Hannover. In Irlanda se- 


guon degli assassin. La di lei ar- 
* mafa sì vuol far ascendere e 170 
mila uomini, = Tutte le speranze 
di conciliazione colla Spagna son tèr- 
© ‘minate, e terminate son pure quelle 
col gabinetto di Lisbora. = Il club 
“dei Whigs si riapre nella bettola 
° dell’ Ancora. Fox vi presiede, e qua- 
gi tutti i membri dell'opposizione vi 
ono. Coraggio cittadini scuotete il 
‘ giogo .di ferro; traetevi dall’ opprées- 
‘sione, riclamate £ vostri diritti, for- 
° fiiate tia libera costituzione; mette- 


nad 


,, ll genio di quest isola scorre 
tuttavia in trionfo il vasto oceano f 
ma qui non si fratta ‘nè del nostro 
valore; nè della nostra tattica sul 
mare. Oh cielo! Una notte oscura, 
fina fiotte fatale, sei ore d’un vento 
fniefidiotiale bastano per versare sul 
nostro suolo natio uno sciame di ne- 
mici furiosi e disperati. 

33 Noi gli opporfemo il nostro co- 
raggio; egli è grande senza dubbiof 
ma quand’ anche trionfasse la terra 
inglese, sacra da più di sette seco- 
li, sarà sparsa del nostro proprio 
‘sangue versato da mani RE 
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a» E come sopportar l’idea di ve- 


«dere un vincitore. orgoglioso, far al- 
sto ad alcune miglia lontano da Lon- 
dra, e parlare di.clemenza? Soprav- 


‘viverebbe ella ad un simile affronto ?° 


. î è 5: . 
»» Il cielo ce. .ne: preservi; ma il 


‘mostro cuore, ii nostro” buon-senso 


‘cò dettano una pace pronta ed .ono- 
rifica col nemico; mentre è per .an- 
co rinchiuso nel suo territorio . 

sì L'onore inglese può egli con- 
fondersi col carattere. degradato d’ 
un ministero ridotto. alla disperazio- 
ne? Ci esporremo noi ai pericoli d’ 
una invasione, aglè orrori d’ una guer- 
ra civile per impedire che. questo 
ministero non sia messo in accusa? 

>; Ma un rumor sordo: si .spande,, 
che esista. uno: scisma nella giunta 
«ministeriale, che ha saputo prolun- 
gare sinora questa guerra. Si dice,. 
ed è probabilissimo, che il gabinet- 
.to. intero sia colpito di stupore e di 
timore: la maggiorità non osa fer- 
.marsi,, la minorità trema .d’ andar 
‘avanti. 

,» Frattanto vedete il nemicò of- 
“frirci indirettamente una pace. ono- 
‘'arevole, a condizione d’un cambia- 
mento. di ministero . . . . Vedete la 


nostra. banca sull’ orlo. del. precipi- 


.zi0 . Vedete e conchiudete ,,.. 


DANIMARCA. 


Un. giornalista: .éÈ punito. perchè 
sparla della sovranità. Spira ben un 


cattivo vento. anche. a. Perigî. pei 
«giornalisti. I realisti. voglion trava- 
gliare anche. con questo. mezze al 


rialzamento del mostro del dispotismo.. 
I corsari francesi ed olandesi, che 


\ 


stavan nei mari del Nord, e gl’inglesi 
che stavan «questi mari hanno: sciolta 
ogni croeiera. Il Co. d’Ancefeld reca. 
si alla Repubblica batava qual invia- 
to straordinario. Per.gli avvenimenti 
che potrebbon succedere nel Nord di 
Germania si ordina um nuovo reclu- 
tamento. Credesi che’ un 
per lungo l’ Ze vorrà assicurare la 


Aranquillità del nostro:.suolo . 


GERMANIA 
Vienna. 

L’ Arciduca Carlo è nominato Go- 
vernatore e Capitan-generale del re- 
gno di Boemia e soprantendente a 


.tutti gli affari militari. di quel pae- 


se. = Il dispotismo fa arrestare al- 
cuni Bolacchi sospetti. di corrispon 
denza col gen. Dombrowski. A Colo» 
nia il Commissario Rudler invita gli 
abitanti tra la Jose e il Rezo e tra 
la Mosa e Ja Mosella di affezionar- 


si al nuovo. governo. I francesi si 


dilatan sempre. più nei contorni di 


Magonza e i carri degli austriaci so 


no: scortati. dai cagciatori francesi, 


A Rastadt .i ministri francesi. ricu- 
san le plenipotenze della deputazion 


dell'impero, che voglion .illimitate, 
minacciando: altrimenti di non più 
volere: entrar in. relazione. .Il quar- 
tier-generale dell’armata di Augerzaz 


è trasferito a Colmar, e quello del 


.gen. Zatry. ad Alsey 
AAA, 


Hi 
x 


5 Genova +. sint 
Sebbene.sia seguito..qualche:scon- 


«certo nei Comizj primarj, la.cosa.in. 


ge» 


cordone. 


puede va bene. Il palazzo nazio- 
nale, ed altri. posti sono guardati 
dalla truppa francese. Alcune popo- 


Jari sommosse sono sventate, e me- 


diante la vigilanza di alcuni Com- 
missarj e del Comitato di polizia i 
principali. autori sono scoperti ed 
arrestati. I forestieri che non hanno 
titelo, o stabilimento di commercio 


nel territorio ligure dovranno sortir-. 


ne in 24. ore. 
Milano. 

Il cittadino Ruggieri ministro del- 
la Repubblica ligure è ricevuto dal 
Direttorio : eccone i rispettivi di- 
scorsi. È 
Discorso 

del ministro degli affari esteri. 
© 30 Ho l'onore di presentare al Di- 
rettorio esecutivo il cittudino. Rug- 
gieri. ministro plenipotenziario della 
Repubblica Ligure. 

Se i prodigg del valor francese 
ricondussero in Italia la libertà, non 
sian minori, se è d’uopo, quelli del- 
la nostra virtù per mantenervela . 

Questo gerine non è straniero al- 
da 'nostra terra, ma gli errori dei no- 
stri patri serviranno a noi d’utile e- 


sempio . 


» Unione sincera di tutti gli ami- 
ci délla: democrazia, qualunque sia il 


luozò cui appartengatrio ; saviezza d' i- 
stituzioni, e. di leggi; silenzio asso- 


luto ‘d' ogni altro interesse, ‘che non 
sia quello della pubblica CAUSA è possan 
questi essere î mezzi efficaci, onde 
stabilir fra' di noi ‘i priricipj della no- 
stra felicità. Il tempo, e gli avverni- 
menti rare volte;ve mon mai sfavore- 
voli vaî'prudenti, avran cura del re- 
storti. 
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Discorso 
del ministro della Repubblica Ligure. 
sy Cittadini Direttori. 
, Sul territorio delle due repubbli- 
e ligure, e cisalpina sventola glo-- 
rioso #7; vessillo della liberta, e Toul 
popoli sovrani sî ergono a gara ad 
illustrare il nome italiano. 
- ,, A sì maestoso spettacolo trionfa 
.la filosofia, l Italta spera, e l ombre 
degli antichi eroi gia ravvisano nei 
liguri e cisalpini i loro degni nipo- 
ti. ; 
I più alti destini sono preparati 
alle due repubbliche; fondata l'una, 
rigenerata l altra sotto i medesimi 
auspicj di una nazione generosa, non 
si scorderanno mai di essere sorelle > 
figlie dell’ oppressa, ma non mut av-, 
vilita Italia . 

,; Comuni sono ai due popoli i-prin- 
cip, e gl’ interessi; le “glorie ‘ed i 
pericoli. La democrazia si è il nostro 
palladio. Essa è fondata sulla virtù. 
I liguri, e î cisalpini lo proveranno 
all’ attonita Europa. 

ss Lungi da noi le gare, e le mal- 
intese gelosie di stato. L'esempio dell’ 
antica Grecia serva all italia. rigene- 
rata. Non ‘mancanò mai i° Pilippi. 
Concordia adunque. e fratellanza con 
i popoli liberi; pace ye lealtà con tut- 
te le potenze; guerra ai tiranni, che 
ardissero attentare alla comune liber- 
ta; # 

3 Tali sono i sentimenti repubbli- 
canù del mio gov:tno. Io li ‘seconde- 
rò con zelo; e'‘con lealta: Coltivate 
la ‘vostra ‘amicizia, in promovere è co- 
imuni vantagoi zie la gloria del nome 
italiano saranno il''costante oggetto 
de miei voti, e delle mie sollecitadi- 

I è 


ni. Me'/felice, se nell'esercizio delle 


| funzioni addossatemi, potrò meritare 


l'approvazione de’ miei. concittadini, 


la stima di questo direttorio, e l’ af- 


fezione del bravo, e generoso popolo 
cisalpino . 


Risposta 
del presidente del Direttorio esecutivo. 
s» Cittadino ministro. 
ss II Direitorio esecutivo accoglien- 
do' chi vi precesse, affrettò co’ suoi 


i voti lo stabilimento del. governo Li- 


gure. Oggi, che la wostra nazione 
corre a ricovrarsi nell’ asilo della li- 
bertà, e ne tocca già l’augusto limi- 
tare, nell’ effusione del suo giubbilo 


esso forma gli ausurj più fortunati, 


purché la prosperità dei vostri citta 
dini sia compiuta, e rassicurata per 
sempre da quell astro medesimo, e da 
quella fortuna, che sciolse î mostri 
ceppi, ed avvivò di miglior luce i no- 
stri giorni. 

so, Tacciano alla voce della legge 
tra voi tutte le private passioni. La 
giustizia sui decreti inflessibili libran- 
do la sua spada dissipi le segrete spe + 
ranze degli oligarchi, e della insidio- 
sa anarchia. Le vostre «autorità co- 
stituite popolari, non per ostentazio- 
ne, ma per intimo sent'mento compia- 
no con una sola volontà il bene del 
popolo, e reggendolo con saggie; € 
moderate leggi accoppiano alla pub- 
blica tranqulllità quell’ entusiasmo, € 
quella energia, che sono mao: 
e la vita d’ogni governo democrati- 
co . 

,» Cittadino ministro, assicurate î 
vostrì committenti, che tali sono î 
voti della repubblica cisalpina, che ve- 


di la felicità della Liguria, come una 
parte” della propria . 

», Assicurateli, che il Direnorio 
esecutivo fermo di sostenere a costo 


del suo sangue la libertà contro tutti! 
gli ostacoli, ed i periglj, che l'ari-. 


stocrazia, o la licenza potessero cop= 
porre a distruggerla, o a diminwirla, 


| mulla lascerà d’ intentato per rassoda- 


re vieppiù que’ vincoli, che per anti- 
chi rapporti; ed oggi. per uniformità 
di princi ‘pj ricongiungono le mostre na- 
zioni. Possano questi nodi stringersi 
tanto tenacemente, che ogni demarca- 
zione svanisca tra noi, nè siero più 
i liguri, edi cisalpini, che parti di 


‘una più grande e possente fumiglia ,3 + 


E? degna della maggior considera- 
zione anche, la lettera che _il Gen. 
in Capo dirigge al Direttorio, che 
noi diamo in tutta la sua.integrità. 

Lettera del generale in Coi dell’ 
armata d'ala al Direttorio esecu- 
tivo della Repubblica Cisalpina ;. del 
6. nevoso ( 26. dicembre ) anno VI. 

Cittadini Direttori. 

06 agenti de nemici della vostra 
Livia impiegano tutti li mezzi, che 
sono nel toro potere per fomentare la 
disunione tra i francesi È ed’ î cisal- 
pini: Essi nor vi riusciranno . In un 
arresto seguito jeri per un fatto di 
polizia è stata eccitata, la guardia ci- 
vica a maltrattare quello, che essa 
doveva condurre pacificamente, e pro— 
teggendolo avanti l autorità legale, 


ciò che produsse ur attruppamento zi. 


quale fu. bensi dissipato al: momento, 

ma lasciò , che vi si vedessero santi 
cati varj malevoli . 

vo L'oggetto delle nostre cure debb 

3 Cso ;: 


*essere di mantenere quelle Fratellan- 
‘za, che non cessò giammai di esiste- 
re fra di noi. | 

‘s» Ordinare elle autorità militari 
cisalpine , siccome io lo faccio alle 
autorità militari ‘francesi, la più e- 
satta vigilanza, e che le guardie non 


maltrattino alcuno. di quelli, che esse 


possono essere nel caso di arrestare, 
ed ai quali la sola legge può infligge- 
re delle punizioni. 

so Dr quanto: a me, io saprò sven- 


tare tutti gl’intrighi della malevo en-. 
za, ed impiegare’ le truppe francesi. 


e cisalpine per proteggere congiunte- 


mente li patrioti, e mantenervi l’or- 


dine... 

-;3 Ingiangete al vostro ministro del- 
la polizia, ed al comitato centrale, 
che non diano ordini particolari alla 


forza armata, che accadesse d’impie- 
.gure straordinariamente, ma che s' in-. 


dirizzino , al caso, a quello, che ne 


ha il :comando, .ciovè al ‘comandante 


della ‘piazza’. > 


33 Zo. ordino. al’ comandante della: 


piazza d’ impiegare una forza imponen- 


te di truppa francese e .cisalpina ; che 
agendo insieme sapranno sventare gl” 
Intrighi, e contenere i smalevoli. 


‘3 Salute e fratellanza . 
30 Scon. Ales. Berthier =. 


CIRCOLO, COSTITUZIONALE: 


Seduta 15, nevoso. 


Speroni eletto a moderatore parla: 


delle leggi criminali. I legali. non 


(posso che vender la farina del pro. 


prio sacco. Tamassia allo incontro 
ragiona su tre importantissimi artico-. 
i della Costituzione; e se -avesse 


«gior arduità . A moderatore è 
dl Professor Prandi. 


potuto. diffondersi avrebbe anche di 


più approfondita la materia. Ceresol 


medico francese parla della. demo- 
crazia ,, e finisce con alcuni elegan- 
itissimi versi dedicati. alla libertà, 
Pindemonte fa un discorso repubbli- 
cano. in cui. tutte: dipinge le. disave 
venture della lacerata-ltalia, rappre- 
senta la vicina futura di lei felicità, 
e parla delle virtu che aver dee un 
cittadino, accompagnate da valore. 
:Consolail. Circolo annunciandosi con» 
cittadino:, ed infiniti sono gli applau- 
si. Un dialogo termina questa bella 
«giornata; ed a moderatore è scelto; 
At municipalista Tarrarozzi.. 
17: detto. 

Tamassia supplisce. Tumarozzi a 
‘moderatore ,. e parla/sulla costituzio= 
ne. Arrivabene Ferd: ragiona sulle 
mecessità, che la nobiltà si democra- 
tizzi. Ceresol discorre.secondo il.suo 
solito. da vero repubblicano. Tusso- 
ni deelama con ordine sui vizj del 
secolo, e si attira gli applausi, per- 
«chè è ‘il primo prete che abbia mon- 


‘tata la tribima. Il suo ragionamen- 


to. però. sente: sancor: della scuola. 


-Pindemonte rapisce gli astanti accop- 


:piando ai voli.di Pindaro I austera. 


‘moral ‘di. Catone... Arrivabene Gacti 


, declama «con: facondia contro gli a- 
matori dei: titoli, e Gianzini e Ferd. 
Arrivabene sì fanno ammirare dialo- 
gizzando sopra soggetti della mag: 
eletto: 


ARTICOLI :COMUNICATI.. 


E” evidente la ragione per la qua- 


Je gli ebrei intendon di volersi sta- 


re 


4 


E 


i 


\ ni 

te rinchiusi nell’ antico. foro recinto 
| denominato Ghetto. Essi che. altra 
risorsa mon conoscono che il traffico 
con la dissoluzione «del Ghetto -an- 
drebbero a perdere «così tutti i labi- 
rinti ove si.nascondeno le. sostanze 
derubate ai ‘cittadini. Bisogna, che 
gl’ individui di questa seta si renda- 
no utili e laboriosi. Di qual profitto 
può egli esser maî alla società un 
branco «di gente «che «li altro non si 
occupa che di vendere e comprare? 
di un branco di ‘gente «che altro non 
conosce che l’arte «della. menzogna 
per condur a buon effetto i suoi 
contratti:.di un branco di gente su- 
perstiziosa, ed avente un culto «che 
disonora la ragione, ed offende l’u- 
manità? L’eguaglianza. voluta. dalla 
costituzion Cisalpina é alterata) qua- 
lor si rifletta, «<ch’essi formano uno 
stato e una società separata, e che 
sonosi di già intrusi nelle nostre au- 
torità, rappresentando una classe di 
personé che Timgi dall’essere, con noi 
unita e congiunta, è anzi da noi 
separata, ha degl’interessi ai nostri 
‘opposti, in somma vive a nostro 
carico. Sonosi fatte di già molte os- 
servazioni su di ciò, € niun provve- 
dimento ssi # arcor dato. Molt' altre 
se ne faranno aneora. fino a che sie- 
no posti tutti diritti. dell’uomo sul- 
la bilancia dell’eguaglianza, e sino a 
che sieno abolite tutte le classi pri- 
vilegiate che mal sì confanno a dn 
governo democratico « 

A prova di quel molto che dire 
Sì può basti il riferire due fitti. Un 
Ebreo recasi ad un notajo e Cerca 
di ‘avere un istrumento con antidata 
the porti la confessionale di debito di 


6 


un cittadino. defunto, non ha guari ii 
Verona, e promette la somma, di 
‘trecento zecchini al notajo, se com- 
‘mette questa ‘orribile prevaricazione, 
]l notajo onesto e probo ricusa l’offer- 
ta, e tratta come si deve il sordido, 
infame usurajo. Questi son fatti pe- 


‘tò di cui non ‘se. ne può dare una 


legale denuncia perchè seguono sem- 
pre tra il denunciante e il ‘denuncia- 
to. = Un ladro è arrestato dalla pat- 
tuglia «civica «con una. ferrata € pot- 
tavala in ghetto. 


E ancora dovremo parlare del fra. 
tello del Parroco di Quingentole? 
Ma costui è uno scellerato incorreg- 
gibile! La Municipalità di Revere 
perchè non insisiste ne’ suoi. decre- 
ti. Ordinando come fece al Celeri di 
chiuder la scuola riconobbe . in «lui 
tn uomo immorale , torbido, inquie- 
to, ed ignerante com’è da tutti co- 
nosciuto. Ordinando di poi al Celeri 
istesso il riaprimento della scuola an- 
zidetta non viene che ad accusare la 
propria debolezza, e la propria in- 


‘consideratezza . Se la Municipalità 


non sarà ferma melle sue risoluzioni 
sarà destituita, e con essa lo sarà 
pure il maestro. 
i e 

Il Parroco di Quingentole ‘è ace 
cusato di predicare l’ aristocrazia, il 
fanatismo .. Non è questa la prima 
volta che siete stato avvertito dal 


Giornalista di dover essere più sag- . 


gio e prudente; giacchè l'inerzia del 
Comitato di polizia, o qualche uf. 
fiziale che avete forse corrotto han. 
ro impedito che la spada della giu- 
stizia non vi punisca. Cittadino Pa- 

TO- 2 


Led ho; 


‘‘lwolta. Se avremo ancora riclami ri-  minale Dallavanzi è arrestato con 


‘roco siete ammonito per I ultima fatto. Il domestico dell’attuaro cri 


correremo alle’ autorità, e vi faremo uno coltello vietato dalla legge. Pre- 
‘eacciare dalla parrocchia, e poi for- fore che è buon cristiano quanto si 


‘se non finirà così. 2 può esserlo, sebbene sia giorno di 


festa esamina il reo, e poi lo rilascia 
E’ certo che il Podestà di Reve- ‘subito. La delazione dell’armì è un 
re è un aristocratico; ma non era e- delitto, e se voi non lo punite, se 


gualmente certo che commettesse an- il faito è così, la cosa vuol andar 


che delle ingiustizie. Narrasi questo assai male per voi. 


AVVISO 


È 
d 


Chiunque applicasse di far \acquisto’ di una finitura di bottoni con so 
‘pra l'arma imperiale potrà indirizzarsi al cittadino Carcelliere Cerudelli che 
desidera di esitarli finalmente persuaso che più non torneranno i tede 
schi ps 


BOTTI TETTO e TTT POT PTT ce ed TIPI 


Libertà Eguaglianza 
Il cittadino Luigi Benatti 

Mastro della Posta 

Di Mantova 

Al? Mustrissimo Mastro di Posta i 
della ‘Città di Verona . 
Sono alla fine convinto, che S. M. PImperadore non verrà almen pîf 
ora ‘al possesso di Mantova; e per ciò a V. S. Illustrissima mi dirigg? 
che va ad esserle suddito fedelissimo» affinchè volendo fare acquisto degl 
impronti da metter al braccio dei postiglioni me ne dia una corrispondet 
te risposta. Vedrà V. S. Illustrissima, che essi sono ben puliti, e lusti@ 
‘ti; locchè io feci fare all’epoca del passaggio ‘di S. E. ‘il sig. Generale 
Mack sulla fondata lusinga della risurrezion dei tedeschi tra noi. Ah 50 

mo stato ben un gran goffo un gran ignorante. 


Salute e fratellanza 
L. Benatti. 
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NOTIZIE GENERALI 


FRANCCA 
Parigi . 

La già squadra veneta è destinata 
a sbloccar quella di Cadice. Al Bas-. 
so-Reno si farma una truppa di 20 
mila uomini che col corpo. stazio- 
nato in Olanda deve occupar 1’ An- 
novarese. Jl Ministro delle finanze 
annuncia al Direttorio il progetto di 
alcuni negozianti di aprir un impre- 
stito con ipoteca sopra una imposi- 


zion indiretta per effettuar uno: sbar-. 


co in Zughilterra. Ciò. sente dell’ar- 
dire romano. Il Direttorio spedisce 
diffatti ‘al Consiglio dei D. il corri- 
spondente messaggio. La stessa com- 
pagnia di negozianti. con ‘un’ patric- 
tismo ben raro‘in questi dì' offre la 
somma di 25 millioni col solo inte- 
resse di 5 per cento. I tre direttori 
assistono all’imponente sessione dell’ 
istituto. radunato per la nomina de” 
suoi membri. Boraparte è scelto a 
pluralità. La di -lui consorte deve 
giugner tra poco. _Hl ministro degli 


affari esteri deve dare un pranzo di 
300 coperti, ed una magnifica festa 
da ballo. Tutto questo però nen 
ha punto del democratico. 
INGHILTERRA 

Le indie occidentali son desolate 
dai corsari francesi. Si fanno. gran 
preparativi, e la cavalleria si au- 
menta : ‘anzi il governo offre una spa- 
da a chiunque avendo -un cavallo 
voglia marciare. I torbidi in Irlanda 
si fanno sempre più grandì. La squa- 
dra, che dovrà protegger le coste 
della medesima è di 54 vascelli. I 
capi dell’ opposizione compajon di 
nuovo. Allo entrar di Fox la sor- 
presa e il piacere è dipinto su tutt’ 
i volti, è sentito da tutt’i cuori, che 
aman la patria. MWiglei interrompe 
il suo discorso. Fox dice che la sua 
venuta è l'effetto d’ una risoluzione 
dei suoi committenti della parrecchia 
di s. Martino.-di opporsi al progetto 
di. Pitt. Fox; Scheridan, e Thormton 
declamaron in vano ; ed in vano di» 

Scuse 


/ 
Ta 


Er 


29 


‘scussero contro le triplici tasse affisse . Îl 

progetto Pit? fu addottato, e 175 sono 

contro 50 voti. La cabala e l’intrigo so- 

no all'ordine del giorno.Questi.sontem- 

pi da votare con un pugnale in mano: 
ecco la lezione per gl’inglesi. 

GERMANIA. 

0 Ratisbona: > Ci da 

E° pervenuta alla dieta. una 

moria del principe Vescovo di Trento 

con la quale si commisera per le gra- 


. vi perdite fatte; mentre i suoi stati fu- 


‘ rono sempre il teatro della guerra.. Bo= 
naparte non è per anco giunto a 
Rastad, e non vi sarà, che all’ aper- 
tura delle conferenze. Gli abitanti 


della Brisgovia mal intendeano di. 
cese presso la s. Sede la sua sposa, la 


doverè essere disgiunti dal. dominio 
della casa d’ Austria ed» assoggettar- 
si al dominio del Duca di Modena 
în virtù del'trattato di Campo Formio. 
:l° Stavan già essi per portarne le lo- 
ro doglianze'all’imperial trono, quan- 
do il Duca ‘di Modena ‘ha. preso. il 
‘partito di cedere. questo suo diritto 
“ab 'nipote v4rciduca Ferdinando dianzi 
governator generale dellaLombardia 
austriaca. Quei popoli avezzi al gio- 
go austriaco ne sono iben contenti, 
‘ed’ aspettano ‘il loro signore, che de- 
ive tecàrsi a Fribdurg ‘per ricever il 
giuramento» di fedeltà, e di omag- 
‘cio »da’ suoi schiavi. L’ usura, l’a- 
‘“giotagio, ‘e la tirannia vanno a fla- 
igellare anche questo misero. suolo. 
dA A 

| anebial Werezia: 

Mick: pranzò: il 29:dicembrè con 
‘Serrurier , diede alcuni ordini al com- 
‘missario , indi partì per Treviso. La 
sentinella francese ha \oidine di far 
fuoco a chiunque se le volesse accostare 
di notte. Si-è pure veduto»il'Tenen- 
we'‘Colonnello-di Dietrichstein: Eta- 
‘sì divulgato che.gli. avistriaci fosser 


me- 
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in Udine, e Palma; ma ciò non è 
Nelle popolazioni del Frili vi è del 
malcontento . Sonosi fatti degl’ insul. 
ti alle*guardie, e s. Daniele è in in- 
surrezione contro la Municipalità. In 
piazza s. /Marco ‘è stato fucilato un 


‘‘bettogliere, che;ayea ucciso.un. fran- 


cese Néj contorni di Brescia i patrio. 


‘ti’sono venuti alle mani cogli aristocra- 


ti.La mischia fu arrabbiata, ma i patrio» 
trionfarono, e trionferan sempre. La 
vita di due patrioti che rimaser sul 
campor:dovre»bemoicostar ‘carà agli 
empj. che suscitarono questa: insur- 
rezione. Trovavansi già ne’ dì scorsi 
a Firenze l’ambasciador Giuseppe Bo- 
naparte ministro della Repubblica Fran- 


sorella, la «cognata, e il Generale 
Sherlock: ma ora si credon partiti 
alla volta, di Milarto i! Berthier fra- 
tello del Generale in capo ritornato 
da Pisa è partito anch’ esse alla vol- 
ta di’ Milano. IU misero Duphot è 
stato seppellito in s. Giovazri. 

Da Bologna passano molte trup- 
pe francesi, che la via- tengono del. 


da Romagna. Ci si assicura la mor- 
te -del:Papa. Anche il cittadino O%-- 


va mon è molto. capitato a Milano 
dopor ita sua‘ missione ad organiz» 
zar. molte. comuni dei. paesi. altra 
volta .idello-.stato pontificio -lo .affer- 
ma. Par che. orta vorrassi da dov- 
vero, Che i preti facciano veramente 
ipreti. Ciò sia una volta. Questo co- 
losso di. lotto, che. lunga stagione 
si è affacciato. al mondo ingannato 


facendo» supporre di poté operare 


prodigi dovrà alla-fine.. cadere . Che 

cada ; che ruini, che précipiti, ome 

sarà essa cisalpina? Roma risorge- 

rà? Qual è quel buon repubblicano 

che non le desideri? Italia, alza la 

ifronte: Iliquartier-generale delle. trup- 
I | pe 


zano. . 


pe cisalpine è a Foligno. vvanzate 
cisalpini, ‘che Roma @& braccia aper- 
ta vi aspetta. Macerata, Gubbio ed 
altre città sono di già felicemente 
rivoluzionate. I lor deputati volan 
a Milano pet cercare l’unione. E° 
viva l’unione.' Bologna» potrà ‘alla 
per fine contate una festa patriotica . 
Le ossa’degl’infelici Zamboni, ed Ero- 
landis vittime dell’ arrabbiato gover- 
no dei porporati sono dissoterrate; 
sì fanno a questi veroi gli elogi, «e 
le feste ben ‘meritate, el’ onorate 
ceneri. di doro si.ripongon in'un ur- 
na, ‘e ‘son .collocate sopra. un* alta 
colonna ‘nella spiazza detta la /Mown- 
tagnòla>» ‘La guardia nazionale fa 
lieta corona ‘alla funzione, e il. can- 
to. giulivo» degl’. inni ‘patriotici. co- 
muove il cuore ‘ed intenerisce.anche ii 
più ‘ostinati e caparbj. Si.corra an- 
che in Piemonte, e gli ancor pal. 
pitanti cadaveri delle vittime immo- 
late alla ‘perfidia. reale si onorino. 
Vivan le repubbliche. democratiche , 
mortè a tutti ‘i tiranni. - 
ARTICOLI COMUNICATI 
‘Bisogna poi dirlo, vi sono le gran 
Municipalità aristocratiche val dire 
titanniche. La piccola Municipalità 
della. Volta può appena fare un at- 
to, dar una disposizione } che la pre- 
cipita contro una famiglia patriotica.. 
La cittadina AMondini è requisita dei 
proprj cavalli, sebbene. quasi nulla 
possegga in quella comune, sebbe- 
ne le. personalità esser debbano sban- 
dite; evsebbene le imposizioni a nor- 
ma ‘della costituzione esser debbano 
equabilmente anzi geometricamente 
dovrebber esser: fissate sopra tutti i 
‘cittadini. La cittadina Mozdini al- 
tro delitto non ha davanti gli occhi 
della “comune della. Volta sennon 
(quello di amare la repubblica; altro 


delitto non.ha sennori, quello di es- 


isersi generosamente staccata dal pro- 
prio seno un tenero figlio, e diaverlo. 


con' una fermezza idegna° sol della 
madre dei Grecchi. donato \alla -pa- 
tria :: ecco come 1 vili individui del- 
le. autorità. costituite .perseguitano. i 
veri patrioti. i 


La festa da ballo ‘ig nevoso unì 
alcuni esseri, che non si poteano per 
una strana combinazione di cose in 
altri tempi avvicinare . Le zoppiccanti 
matrone «sole non potean posar il pie- 
de alla danza, nè. il molle. violino po- 
tea loro all'orecchio delicatissime, sen- 
sazioni soavi intuonare, mentre lor si 
risveglian seltanto alla grata vista del- 


| le croci gemmate, e delle chiavi d’oro. 


E’una)crudeltà quella di voler licen- 
ziar i domestici per frivoli pretesti. 
Care cittadino Cozzi per cosa mo vole- 
te.congedar il vostro domestico Giz- 
seppe Alinovi? Vi par chel’ argomen- 
to d’una candela: di. sego smarrita 
non da lui ma da vostra moglie, per 
bisogne di lei, che a voi forse devon 
essere ignote, debban far perder il 
pane ad un pover uomo ? E? poi co- 


sa è questo volerlo tacciar da gia-. 


cobino ? Cosa intendete di dire ?_Ohibò 
non è cosa da farsi. Servitevi,, sie- 
te pregato. cittadino , servitevi anco- 
ra del.povero Alizovi sebben da voi 
riputato giacodiro , che. poi è ga- 
lantuomo, e vero patriota. 


are 25 4 

Par che la peste aristocratica*non 
abbia. a. serpeggiare.. che nelle sole 
spezierìe. Ela dove tutti si congre- 
gano ed uniscono i più imbecilli ari- 
stocratici.- Là è da dov’eseon le 
nuove le più allarmanti. Là'in som- 
ma è doye si tengono dei. discorsi 

quar- 


quanto ridicoli altrettanto per ‘alcuni 
perniciosi. Ci vien denunziata difatti 
come tale anche la spezierìa del Rot- 
ta sulla fiera. La gazzetta di Rove- 
redo è la delizia di questo luogo. 4 
verranno : presto. î' tedeschi è il lin- 


‘guaggio. suo. \comune . O. cambiate 


contegno, cittadino, speziale ,; o vi de- 
nuncieremo. alla police generale ; giac- 
chè quella di Mantova si prende po- 
ca cura di queste piccole cose... 


‘Signori Municipalisti di Gonzaga 


bisogna parlare di voi; e bisogna 
dire un fatto che non vi fa onore, 


‘e che anzi vi ‘caratterizza per ari- 
stocratici purissimi, per uomini, che 


non amano, e che non possano far 
amare la repubblica. — Il Commis- 
sario Tordorò organizza la Munici- 


palità di Gonzaga. I patrioti diman- 


danò l'impianto: dell’albero della li- 
bertà. La Mnnicipalità si scusa( si 
scusa? ) si scusa; dicendo che man- 
ca per ciò fare di mezzi. I patrioti 
lo innalzano, glì aristocratici lo atter- 


rano. La Municipalità finge. di la- 


sciarsi imporre dagli ultimi, e s’in- 
duce a pubblicar un. editto, che per 
la sua singolarità dev’ essere nella 


‘sua integrità pubblicato, ed è il se- 


guente. - 

Liberta io guaglianza 

In nome della Repubblica Cisalpina 
Gonzaga 6 nevoso ‘anno VI. 


repubblicano (v. s.) 26 dicembre 1797. 


La Municipalità di Gonzaga 
Avviso al Pubblico. 


azz 


Chi sapesse dar conto di una certa Rosa Guizzardi Bolognese 
diriggersi alla Società tipografica all’ Apollo. 


Popolo di Gonzaga td hai veduto 


atterrato jeri quell'albero , che forme- 
va l'oggetto delle tue esecrazioni , non 
già come stemma della Repubblica Ci- 
salpina ma perchè piantato clandesti» 
namente da gente malintenzionata, a- 
vendo. rubata di notte tempo, e lu 
pianta da essi destinata a tal uso, e 
la bandiera tricolorata. della Munici- 


. palità, dal luogo ov era esposta per 


fregiarne l albero medesimo e perchè 
‘tale impianto fu eseguito senza per- 
messo delle: autorità costituite. Po- 
polo. le tue giuste dimande sono sta- 
te esaudite, tienti tranquillo , non in- 
sultare a chi che siasi, e fa pompa 
della tua moderazione, e della tua 
subordinazione: alle autorità costituite 
lasciando ad esse il conoscere: di tale 
attentato . ‘Attenteresti tu pure con» 
tro ‘le medesime, e contro la sicurez» 
za costituzionale, ‘se. volesti  spinger 
più oltre i tuoi risentimenti , e passa» 
re a degl'insulti personali contro chi 
da te si suppone autore dell attentato 
medesimo. Lasciane la cognizione a 
chi si aspetta a ‘\aorma della legge» 
Ogni contravvenzione al presente av- 
viso sara punita con: tutto. il rigore, 
dovendosi ‘riguardare i contravventori 
al medesimo, come perturbatori della 
pubblica tranquillità, e come sediziosi » 
Gli autorî di questo. enorme mis» 
fatto devon essere aristocrati. Ma 
| chi farà il loro processo, se il pode- 
sta de’ Cattanei di Momo se Varci- 
prete, se: il medico. Siliprandi, che 
sono le molle più possenti dell’ ari- 
stocrazia possono esser eglino stessi 
gli autori del commesso delitto? 


nn 
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FRANCIA 
Perigi. 

Una depntazion di mercanti è a- 
scoltata dal Direttorio sul. progetto 
di dare fondi persostenere la guerra 
contro gl’inglesi. Il citt. Melchiron fa 
un eloquente discorso, a Cui vien 
tisposto dal presidente. Barras. Le 
dimande: sono mandate al Consiglio 
dei.D. ed il messaggio si è stampa» 
to. I deputati parlan a lungo anche 
con Bonaparte. zi Le truppe france- 
tì marciano iacessantemente. verso'le 
‘coste dell’ oceano, e li nostri porti 
son. pieni di marinai sospirosi di mi- 
surarsi. =-I ‘corsari che han navi în 
‘corso (deggion. restituirle, e recarle 
ài porti, che saran individuati. I 
francesi occupa di già Akreinbrestein 
\e Masonza..23 A Tarascon in. Pro- 
verza faron radunate le iruppe dal 


Comandante della piazza senz’armi, . 


che furon assalite-da 1200. cittadini 


cui testa eravi il Gen. Born. tutto «fu 
tranquillo. = “A Brest si è manife- 
stato il fuoco nelgran magazzino delle 
legne. Fuimpedito però che attaccas- 
se l’ arsenale, ma l’uffieio delle tab- 
briche fu-incenerito. Di ciò ce ne 
incolpano i nemici. = Edoni patrio» 
tici si multiplicano da'tutt’i cetti di 


persane. — .Il direttorio annuncia 


al consiglio. da. D. gli atti tirannici 
che gl'inglesi pratican. verso i pri. 


gionieri francesi, a cui hanno lewa- 


ta ogni sussistenza. Il consiglio s° 
interessa sulla-sorte di 22 mila de’ suoi 


| concittadini, ed' ha calcolato d’im. 


piegar un milione al mese per quest” 
oggetto. Queste invenzioni cotanto 


dal rabbioso covile dei gabinetti rea- 
li, che sentonsi traballare di già il 
terreno ,, che tanto ingiustamente li 
sostiene. Sono atti: convulsionari. di 
questi mostri, che il pugnale repub- 


» blicano saprà benmettera dovere. £ 


armati. Molta truppa perì; e. dopo 
‘un sasiguinoso combattimento -alla . magnifici signori. della «Svizzera se 


«barbare e. disumane non sortono che 
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el 


Aa sentolt: alle spalle 4 {nferiscono, 


arrestano s agamazzano chiunque È ri. 
putato. amico del popolo. Il diret. 


> torio. esecutivo. pero, che uon dorme 


% 


a decreta. ti n 


| Decreto del direttorio lprstivo, 

vidi direttorio ‘esecutico, vwdito. il 
rapporto ‘del ministro LIE I 
estere: 

s Decreta che sarà Bando dal 
duncistio dello repubblica francese pres- 
SP Cartoni detici ei Eogerni di 
Berna è di Fribourg, che è membri 
di questi, governi, risponderanno per- 
sonalmente della sicurezza individua- 
dBù, e delle, preprietà, degli abitanti del 
paese di Vaud, che si fossero diret- 
fi, 0 potessero dirigo ancora alla > 


Repubblica: ‘Srancesèy\\per richiamare 


îm esecuzione ‘destiearitichi trattati; 
Wla tha mediazione ad. oggetto di: es- 
vrrere mantenuti, 0 IS: nei loro 
diritti. i hkbrwtaia 
saetta “Betab) presidente; € 
0. Proclama del generale în capo © 
Piro di a Adagerean .. dI 
sì. ,3142 generale in ‘capo Augereau , 
vinformato che, malgrado è’ replicati 
®suoî ordini per espellere -dal territorio 
oo dail'armata;. ‘gl emigratise 

- i pretù. réfrattarj, un’ gran numero 
«d'essi continua a risiederdì, 0-a rien- 
‘tzrarvi giornalmente dopo di esserne 


CRA ‘già stati «deportati, ordina che qua- 
cMungue 


‘emigrato ‘0 \prete refrattario 
‘cha, tre giorni dopo la pabblicazione 
< del''presente; «sarà ‘colto’ sul territorio 


“occupato ‘dall’armata; sulle due rive 


«del Reno, sarà immediatamente 'tra- 


‘È dotto innanzi. alla commissione mili- 
vi tare della divisione, dove sara stato è 
“arrestato ; per essere aaa € nun 


‘mito come: spia. 


+52 presente erdine sarà stampato. 
vimelle duc lingue; è trasmessa a tatte ‘acre strada di Londra». Il giudice. 


‘reau nel perseguitare gli ‘emigrati e i 


generale) Sonòyi\intervenuti Gi /uire 


ila tirannia continuerà. 
iséntacuna memorif. sal Re in favor 
udegl’Irlandesi ‘firmata da. 4590 per 
“sone. Da si Domingo ci si dice, 
sche PV. equipaggio. della. fregata È 


i ficiali. furonuccisi; che, da .inave 
‘fossero. :date le-.paghe larretrate, $ 


»dovesser riteneri.i 
i gio della. .Spagza: Le navi di Zeri 


$ h 
te divisioni dell'armata, per essere di. 
stribuito alle reggenze e baliaggi, cd 
affisso dovunque farà sogno « 
(33 Sott. 3 Augereau. * 
E’ sempre costante il bravo Augee 


preti refrattari . Questo è I unico 

mezzo per selvare la repubblica dall’ 

inspezione maligna degli esseri i più 

funesti alla libertà. Wiva il repubbli. 

cano e fermo: Augercan, eperano tut- 

ti pionficioren. bo, sine» 
INGHILTERRA! de 
- Londra. 

Si grida entro il quadruplo delle 
tasse, e più ancora contro gh inf: mig 
che lo promuovono }, —* La comune 
di Gaidhal si è unita in assemblea 


igli vAtdermani; exvatj deputaii di al- 
cune: società. di 'Lofkd4,éed hanno 
concluso che il quadraplicar le. tas. 
se opprime il popolo, e sì spoglia 
nea. propria:sussistenza. ‘£ colletto» 

i delle. zasse hanno puré ‘protestato 
a stesse ‘a Pitt. Ma cionnostante 
— Fox pre- 


«Hermione «di g0 cannoni è in “apert 
rivolta ;:che il. cap. Figot cogli uf 


condotta ‘a. Zagrana; e che se gli Si 
marinai [a servì 


della ‘(compagnia \uell’indie .son ru 
nate da una-tempesta, con.l’izzrep 
do ce .il' Dublino»! 3 
{ Lettere di Londra ci assicurano 
‘che. alcuni artigiani; e carrozzai ha 
no appiccata i effigie di Pitt in Long 


pace Adlington ha fatto atvestarò 


autor principale di questa scena, è 
lo ha fatto tradurre a Zowstreel. 
Camminando la’ cosa con ordine si 
avrebbe dovuto appiccare il sip. Pitt 
e il giudice di pace avrebbe finito d’ 
imbarazzarsi di questi affari. 

o TT.A LIA 

° Pare che la cotte di Napoli pren- 
der dovesse interesse Degli affari di 
Roma'non senza sua saputa certa- 
mente architettati. Sì conosce ab- 
bastanza Ja famosa lega sicule per 
mon dubitàre ch’essa Tosse ghiotta 
d’ impadronirsi di Roma. L'unico 
asilo e il migliore pei molti porpo- 
rati "devi certamente trovarsi nella corte 
delre dei macheroni; : da chel’anstriaca 
donna odia di tanto buoh cuore tut. 
to quel che sadi franîese, tutto quel- 
To, che odora di libertà. I Cardinal 
Doria che è forse il più imbellice 
“stava facendo l’ignorante nel mo- 
gmento maggiore; mentre che come 
| segretario di stato “dovea soffiare 
‘nel fuoco aizzato. dalia sacerdotale 
discordia. La repubblica ‘francese che 
non deve soffrir insulti da chicches- 
‘sia deve farsi pagar caro un affron- 
"to. cotanto indegno. Noi, coerenti ‘a 
noi stessi vi presterem- sempre il 
nostro braccio. Siamo leali, Ci ba- 
sta che Roma non sia più governa- 
ta né dai preti nè dai re. Doman- 
deressimo ancora di più; ma forse 
non abbiamo bastante biscotto. Ram- - 
‘’mentate francesi, che Rome fa na 
parte. d’italia; che roma non ha più 
‘il popolo romano; che voi facendo 
. un opera unica negli annali del mon- 
do potreste risvesliarne le ceneri 
anguste; © Che quel Popolo che un 
tempe si pronunciava il padrone del 
mondo, oggi a più buona ragione si 


sa v di dea 


renderebbe a «gloria di essere La 


I 


mica degli amici dell'omenità» dei 


liberatori dell’uman genere; Questo 
o. francesi; lasciam da parte sfsre 


brighe” particolari, le parziali -di-. 
scussioni, e le individuali - «passioni, è 


questo elogio veridico vi sarà sema 
pre dovuto. da. ogni buon amatore 
della sua libertà del giusto, del vero. 
Roma sia libera, basta così.—Il mi- 


nistro Bonaparte con tutto il suo segui» 


to è arrivato a Milano, ed è partite 
lanotte dei:eo per Parigi. Il ministro 
di Roma è tenuto di vista. nostro 
corpo legislativo pieno di quei sene 
timenti; che: sa risvegliare la rica» 
noscenza ‘delle anime sensibili, dei 
cuori repubblicani offre tutte le sue 
forze alla repubblica francese; perehé 
vendichi. Ponta, ed vil. torto \ atroce 


fattole dalla ciurma-wile della Pop 


taglia. Più orma-:non «rimanga di c 
ora chie infetan. cotanto la nostra 
admosfera .. (Bisogna d’un sol colpa 
tagliare tuitir gli stromenti del fana-. 
tismoper\bbon veder rivivere.i gior 
ni tristissimi dell’ ancor insanguinaia 
vardea . (= Iore Buatortro si di. 
porta da re. 
‘Per usare di tail A viltà de’ suoi 
‘pari si «è fatto abilitare dalla corte 
di Roma. per-poter abolire tutte le 
‘collegiate; O l'abolizione delle col. 
legiate era. giustace non. avea. bisa- 
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gno del sato breve, od era ingiu-. 


sta, ed-infamervè qualunque antoriz. 
‘zazione; sebben-dat se gli voglia 
il titolo di sacra. Popoli aprite gli 
occhi, e badate, che i sovrani con 


‘inaudita empietà vi voglion spoglia. 


reed assassinare colla scorta del no- 
me di' un Dio che non conoscono. 
La tranquillità ligure è FIATRidE 
e dal coraggio di quegli abitanti, 
da uza guarnigion di due mila Di 
cesì. Gli anarchisti ne ftemano 
i La 
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La calma nella riunion dei Comizj 
fu ‘alquanto turbata in Ventimiglia; 
ma vi fu rimessa dalle autorità. A 


Pieve ‘in ispecie i preti fecer delle 


sue, nè si dissiparon ih nome della 


| degge. I patrioti però risoluti li mi- 


sero a dovere. Parnassio, Finale, e 
Rapallo hanno pur avuto i suoni in- 


| triganti. Qual'è il paese che non 


ne abbia. Son troppo ffesche le fe- 


| trite d'italia, e bisogna poi dirlo il 


mostro Popolo sorte appena dalle 
bolgie dell’ ignoranza, dell’ errore, 
della superstizione, e del fanatismo 
della religione; e ne ha purtroppo 
ancora il cuoreela mente avvelenata, 
VARIETA 

‘Gli aristocrati del caffè della cam- 
fpana si dolgeno, che il nostro foglio 
manca di nuove. Sono però prega- 
te di lesger la parte storica del fo- 
glio, che non manca mui di notizie, 
n i ltenanzen. 

À4 Parigi soro 1043 i divorzj se- 
guiti nell’anno V. repubblicano... Sic- 
come nella maggior parte del territo- 
rio: della repubblica cisalpina $1 osser- 
va tuttora il codice gioseffiino. così 
‘È matrimonj ossiano i contratti ma- 
‘frimoniali non possono disciogliersi ad 
onta che i contraenti sieno di diffor- 
me parere e volortà. Le donne patrio- 
‘te bisogna che vivano per forza coi 
mariti aristocrati. [Von è ancor tem- 
po cittadine di portar i vostri ricorsi 
ai tribunali. Vivete ‘alla meglio an- 
‘cor per poco. 


Si cerca uno specifico che guarisca 


‘te malattie che soffrono alcuni infe- 


| lici, a cui sono stati tolti i titoli di 


“conte marchese, contessa, e marche- 
sa. Zl medico, che lo offrirà sarà ber 
‘pagato, e potrà ‘spedirlo a Revere, 


ove una ex-dama trovasi gravemente 
inferma, ed in pericolo di vita. 

A quell’ ufficiale della Camera di 
Commercio, che teme di essere stafe 
filato nel foglio si domanda se è atie 
stocratico , o Patriota? Nel primo ca» 
so quando si dimostri tale sarà seve« 
ramente frustato. Nel secondo è ..ine 
Vitato di comunicare quanto di anti- 
patriotico succede nel tribunal mer- 
cantile, affirché si possa tentare di 
democratizzare anche quest’ autorità . 
A questo patto si riterrà il ricorren- 
te come vero patriota. 


Se P abate di s. Barbara avesse 
fatto abradere Parma che sta sopra 
la sua porta con lo scalpello non gli 
sarebbe successo l'inconveniente all 
altro jerî. E° ben naturale che il bian» 
co sovraposto alle pitture cade, e tor- 
na.a farle rivivere. Ci sarebbe mai 
dubbio che la cancellatura dell’ arma 
fatta in quel modo fosse maliziosa? 
Basta, basta, adesso sapete quel che 
dovete fare. 


I titoli che vostro marito adduce, 
o ‘cittadina, per farvi credere aristo= 
cratica sono ingiusti. Voi avete date 
delle prove troppo palpabili di patrio- 
tismo. Siete una ex-nobile, e avete 
rinunciato ai titoli vani anche prima 
che ‘in italia vi fossero i francesi, 
«Avete li madre e la sorella aristocra- 
tiche, e con esse siete sempre vissuta 
mal volontieri. Parlate con sentimen- 
to repubblicano, e i vostri. bambini 
cantano le canzoni e gl’inni patrioti. 
ci. Quel poi che finisce di oonvince- 
re che siete repubblicana è lo sdegno 


vivissimo che mostrate al solo chiamar-s 


vi anche per ischerzo aristocratica, 
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NOTIZIE GENERALI _ 


Estratto della Sessione del ar ne- 
voso. anno 6. repubblicano» tenutasi 
nanti l’ Amministrazione: Centrale del 
| Dipartimento del Mincio, in presen- 
za del Commissario. del Potere ese. 
cutivo. 

Niccola  Bertoccini — Il Presiden- 
te dell'accademia presenta in suo no- 
me un'istanza, con cui domanda di- 


lazione a giurare. onde intender pri- 


ma come possa essere aecetto un tal 
giuramento al sovrano della sua pa- 
tria: questa istanza si legge, eil 
Commissario invita VP Amministrazio- 
ne a registrarla e riferirla alle su- 
periori autorità .. 
Luigi Casalìi — Non è comparso 
ed ha @fferto a giurare in sua vece 
il cittadino. Rellori da lui pure so- 
istituito’ alla. cattedra. IL Commissa- 
rio ilvita questo a produrre l’ abili: 
tazione autentica che. lo !sostituisce 
alla cattedra, e non avendola non 
«è ammesso al giuramento... 

E’ tosto comparso il. Casali do- 
mandando che si modifichi la mo- 


dula per [ui coll’aggiunta di tiraz- 
nico al governo dei re, ed avendo 
risposto il Commissario che ciò non 
era in arbitrio d’alcuno, il Casal ha 
ripetuto che senza. l’ aggiunta la sua 
coscienza non gli permetteva di giu- 
rare, quindi il Commissario gli ha 
ingiunto di ritirarsi dal consesso de’ 
buoni cittadini, e gli ha intimata 
pubblicamente: la sospensione dal suo 
ufficio? . ME 
Antonio Pinazzo — Il Presidente 
dell'accademia presenta una sua ri. 
mostranza in cui dice che appartie- 
ne per nascita alla Spagna, che quel 
re lo tien provveduto: d'una doppia 
pensione, e domanda ‘una modifica» 
zione nella formola per non manca- 
re ai riguardi che sente. dovuti al 
suo naturale sovrano. Si legge l'i 
stanza: e il: popolo grida e ripete: 
abbasso abbasso: il Commissario. in- 
vita | Amministrazione a registrarla 
e riferire .. Ieri 
Per copia conforme al Contea 
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Sono intervenuti in più volte ‘nel- 
. la Residenza dell’ Amministrazione a 
giurare in mano del Presidentei di- 


versi impiegati negli ufficj diversi .. 


Quelli della Segretaria dell’ Ammi- 
nistrazione pronunciarono le sacre 
parple con quella energia di senti- 
“mento che è sola dei veri patrioti. 


. Molt'altri eziandio dimostrarono in 
‘tal occasione onestà, intelligenza e 


patriotismo; ma ve ne, furono pur 
molti che sebbene vengano nutriti e 
vestiti dalla Repubblica, appena di- 
‘mostrarono d’interidere che sia Re- 
pubblica. Alcuni dicevano Repubbli- 
ca, molti pronunciavano_arosticaldi 
in vece di aristocratici, e tutti dis- 
sero oricalchi in vece di oligarchi; 
gioco e giogio in vece. di giogo; è 
viva senza aggiungere la Repubbli- 
ca. Uno volle dimostrarsi patriota 
‘nell’esprimere le parole con qualche 
forza ma insieme non si vergognò 


di ritenere ancora l’orrendo nome” 


di Giulio Cesare. Un altro pel con- 
trario denominato Temistocle disse 
viva la Repubblica icon quel tra- 


sporto con cui l’avrebbe detto Giu- - 


lio Cesare moribondo: Ve n’ebber 
di quelli che frapposer dei discor- 


. setti coi vicini nell’atto di leggere 
858 


la formula, ve n’ebber di quelli che 
tentarono di-cambiar ie parole per 
non contraddire al proprio sentimen- 
‘to avverso alla libertà, ve n’ebbero 
in fine d’infami al segno di soghi- 
gnare sardonicamente e far atti. di 
disprezzo nel grande momento. Il 
nome di Questi ultimi è già stato se- 
gnato con pietra nera nel ruolo dei 
nemici della patria, e. intanto: sono 
avvertiti costoro di ricordarsi che i 
veri Repubblicani non la perdone- 
ranno giammai ai fautori della. ti- 
rannia. Furon detti intolleranti que’ 


patrioti che v'eran presenti, perchè 
non potevano a meno di non con- 
torcersi per la bile a quella  prosti- 
tuzione della funzione più sacra. 
Gli Amministratori erano tutti occu- 
pati a far emendar gli spropositi col 
far ripeter meglio per due e tre vol. 
te ogni parola, ad avvertir gli uni 
perchè alzasser la mano, e scuoter 
gli altri perchè levassero il capello, 
ed a notificare a tutti che non cera- 
no già occupati d’una commedia ma 
d’ un giuramento . Gli è un gran pro- 
blema: il conoscere come si possa 
combinare una tanta indifferenza nel 
giurare e spergiurare in queste genti 
che d'altronde si farebbero  frustare 
per difesa delle più rancide forma- 
lità del loro culto. Robespierre scio» 
glierebbe la questione come Alessan. 
dro sciolse il nodo gordiano. Per 
altro a difesa della maggior parte 
si. può dire che non conoscono. al. 
cuna malizia e che sono i più buo- 
nîì pecoroni del. monde. Chi vuol 
trar qualche profitto dalla esistenza 
di codesti automi quasi connaturaliz- 
zati eoi loro diletti Croati, non usi 
della ragione perchè non la cono- 
scono, non usi della spada perchè 
generosamente la:fuggono, usi sol- 
tanto d’una verga sottile, e sarà 
certo di averli obbedientissimi sud- 
diti di qualunque governo. 
IL BROGLIO 
DECLI ARISTOCRATICI 

Erano più mesi, che regnava un 
malcontento generalein Marano con- 
tro certo Valmori fattore dell’ ex 
Feudetario di Guiglia. Avezzo a ti- 
taneggiare quei popoli, superbo -ri- 
posava sull’abberrito altare del di. 
spotismo feudale. Fine ad ora non 
è mai/stato possibile di fargli com. 
prendere, che il sacro tricolorato 

: ves. 


ssillo » quale sventola nella. pub. 
Îlica piazza & posto il colmo alle 
inte avanìie commesse, e che la ri- 
peitabile di lui consorte non pote- 
i più eccupare il primo luogo sì 
lella chiesa, nelle processioni, che 
el paese . 

1 Stolto! € non ti sei avveduto, che 
popolo à. ricuperati. finalmente i 
fio diritti, quei sacri imperscritti- 
lì diritti, che da più seeoli gli fu- 
no con prepotente dispotica ferza 
Impiamente involati? 

|Li tradimenti per altro non si pos- 
Mio così di leggieri sfuggire. Il pri- 
fo del corrente sull’ imbrunire ‘ del 


orte il cittadino Luigi Zanantonj, 
le declamava in allora contra il 
lssato governo dei. feudetarj, e par- 
tolarmente contra gli antichi loro 
genti. x 

La eronaca scandalosa, e per lo 
fù veritiera, a tutti racconta, che 
l tale assassinio fosse da gran tem- 
» premeditato. Le prove non man- 


Minato, si radunarono in casa del 
falmori due lui cognati abitanti. in 
lignola, ‘abbastanza ‘conosciuti per 
‘sperimentata loro aristocrazia, e 
Îesse uno. di questi trovasi per mez- 
dro il delinquente. 

Si fece fra d’essi consiglio , e po- 
la partirono per Reggio ad infor- 
lare il tribunale di revisione, o piut- 
sto ad ingannarlo, come. diffatti 
ìccesse. Il disegno lero si era di le- 
tre totalmerite dalle mani. del giu- 
ice odierno di Guiglia il Processo 
dichè lo. temevano qual nemico giu. 
to degli aristocratici, incorruttibi- 
> € pieno pur anche di un disin- 
Mtessato patriotismo. La trama era 


n 


lorno venne a tradimento ferito a. 


mo : Appenarseguîto Il colpo suace. 


Sata orglita, e:questa si woleva pa-. 


liare. Il tribunale senza cognizione 
di causa, senza attendere la relazio- 
ne del giusdicente delegò in con-giu- 
dice nella processura un amico, un 
parente di quelle ‘onestissime perso- 
ne tinte al pari loro di una puzzo- 
lentissima- aristocratica pece. Il cit- 
tadino Gherardo Moreali si è il giu- 
dice di Guiglia, ed à risposto sag- 
giamente \al tribunale, che ad egli 
solo è affidato per ora il governo 
della sua giurisdizione, che sì richia- 
mi il processo qualora. sia termina- 
to, ma che non. si può, né si deve 
delegare un. con - giudice in que- 
sta causa, trattandosi di un delitto 
commesso da’ suoi giurisdizionarj, € 
nella sua giurisdizione: aggiunse in- 
oltre., che operando diversamente 
sarebbe un derogare alla Costituzio- 
ne, ed accadendo all’incontrario e- 
gli rinunzia piuttosto all’ impiego ; ri- 
nunzia che farà nelle manì del citta» 
dino Commissario nel suo. Diparti- 
mento deila protesta formale ‘di a- 
vere ricorso al Corpo legislativo per 
denegata giustizia 

Tale si è la risposta data al tri- 
bunale con franchezza repubblicana. 
e niente meno si poteva sperare da 
uno, che à succhéato. per il corso 
di più anni il latte Reggiano, da 
uno finalmente, che ascriver si de- 
ve nel rolo di quegli onorati giova» 
ni, che esposero per la Patria la 
propria vita, e vincitori rimasero di 
Montechiarugolo. 

Autorità costituite oramai è finite 
il tempo di un. dispetico- governo: 
Vi sovvenga, che in Milano esistono 
i nostri rappresentanti , che sono giu- 
sti, che sono integerrimi; € nemici 
all’estremo della. parzialità, e. dell’ 
aristocrazia . 
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+ ARTICOLI COMUNICALI. 


Abbiam altre pezze della comune di 


Gonzaga, che provano l'aristocrazia 


di quella Municipalità composta  de- 
gli aristocrati Silipranti, Azzoni, e 


Susani. ZL’ affettazione con cui è ste-. 
so. un decreto ai patrioti, è degno di 


essere messo qui per intero. AIl sig. 
podestà. de’ cattanei di momo vi ha 
messa la sua mano .. 
Libertà i -. Eguaglianza 
La Municipalità di Gonzaga 
ai Patrioti - 
li 28 frimaire anno 6 Repubblicano 
; e 18. dicembre 1797 vi: s.. 

Vi si comunica il decreto della Mu- 
nicipalità: fatto alla vostra istanza, 
presentata: li 26 frimaîr, per l im 
pianto: dell’ albero di libertà 26 fri- 
maîre- anno: 6 Repubblicano .. 

La: Municipalità non dimenticherà 


P impianto dell'albero della libertà che 


tanto preme ai Patrioti, semprecché 
lo stato della cassa: comunale sia‘sus- 
vetibile della spesa, anzi affrettando 
essa: co’ suoi voti un’ epoca tanto me- 
morabile ;. invita frattanto î Patrioti, 
tra’ quali conosce essere persone: date 
dallo ‘stille lepidario a voler: prepara- 
re quelle energiche ma semplici iscri- 
zioni: che: sieno- atte: ad ispirare’ in 
tutti, il più puro patriotismo ; si ace 
eertano però? che non: si: admetteran+ 
no l'iscrizioni lattine siano in prosa; 
© in versi, che non'intese dalla mas- 


simaparte del' Popolo, e nemmeno: dai 


talluno: de’ Patrioti per non dir da. 
iitti. : SER: 
Salute e fratellanza 
Silipranti per il presidente. 


E’ stato scritto dal medico Ceresole in un Dramma verso sciolto 
| Assassinio del'Generale Duphot; seguito in Roma. Si vende dalla sott 
scritta Società a soldi 10. di Milano. 
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PRESSO LA, SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 


E? poi’ intollerabile l’ audacia del 
Municipalità, le quale fa compari 
un falso ricorso dei Patrioti, in c 
si neglige l'impianto dell’ albero delli 
libertà sotto. lo specioso titolo ch 
sarebbe migliore di far carità a° pove 
ri. Questo tratto che potrebbe pe 
avventura sedurre i più deboli, que 
sto è quello che rende abominevole i 
contegno. della Municipalità di Gon 
zaga è. 


Non vi disturbate, se nella sali 
del teatrino, vi sono ancora i ritratà 
ti degli antichi tirnnni, e le iscri 
zioni adulatorie meditate dagli anco 
viventi Sejani, ossieno collitorti. Qua 
sto disordine fu fatto presente al pré 
sidente dell'accademia, il quale gra 
vemente rispose. Quando vedessi si 
mili inconvenienti saprei toglierti; gia 
chè oggi debbo essere buon repubbl 
Cano .. 


Se non vi piace il cicalio delle wi 
cademie filarmoniche andatevene. Li 
se sonosi sempre usate, e sin l arci 
duca che avea’ buon naso, resistiv 
pazientemente. Queste usanze sono di 
addottate; che il tralasciarle sarebbi 
un non: volere qualche: volta annojatt 
il pubblico .. Egli deve comparire , abi 
digliare, e' stordire insieme, vedend 
tanti grugni serj che dovrebbero sha 
digliare anch’ essi; ma che non esset 
do di tanta buona fede come lui fi 
gono di stare attenti, ed applaudi 
scoro. L' accademia filarmonica 
giorno 24 nevoso ebbe il pregio dell 
brevitd'. 


GIORNALE 
da ly 
DELLA LIBERTA? IN 


pensieri, “ ..) 


Pd 


FRANCIA. < 


nazione ‘a marciare contro °P antica 
\emula. I giornalisti vi danùv ‘una 
gran mano. Il famoso Rouget, lau: 
tor dell'inno Marsigliese ha compo: 
Sto. un cantico) ‘che satà  intuonato 
sulle :sponde®del: Tamigi. —In Lione 
seguitan gl’insulti ‘contro i patrioti. 
Mentr'iessì cantano inni repubblicani 
sonb: inseguitò dai realista ‘colpi’ di 
Pistola —V uolbi che@le*tmippe Franz 
cesi ssi !sieno impadronite del’ fotte 
del Reno‘a Manheim <— Chappé è a 
Strasburgo” occupato ‘all’erezion: d uni 
telegrafo . Si stanno’ concèrtandosi 
Segnali !da»questo ‘luogo & Pazzi Il 
primo» sarà ad Zerenheim IP Diretto» 
Mo può aver in ‘circa’ mez? orà' fol 
tizie. da.Strasburgo —La' moglie di 
Qonaparte è già a Parigi e I sig 
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COST. TIT. XIV, $. 354. 


“Giorno 3. piovoso. anno II. della lib. It. (22. Gennajo v. s.) 


NOTIZIE GENERALI sd; 


D’ Avonio ‘incaricato. della corte di 
Lisbona sono suggellate tutte ile car- 
te,ie dicesi, che «verrà {tradotto ‘al 
Tempio . Bonaparte è decisamente 
scelto ‘a membro dell'istituto nazio- 
nale. Ecco*la lettera, ch'egli scrive 
al Presidente; # - 

°° Pariîgî ‘il':0. nevoso anno vi. della 
Repubblica Francese . È 

», Cittadino Presidente. d 

»5 Il suffragio degli uomini distin- 
tiche compongono l'istituto mi ono- 
ra. Io ben'sento'ché prima di dis, 
venir ‘loro’ eguale sarò per ‘lungo 
tempo loro ‘scolare. Se ‘vi fosse una 
îaniera più ‘espressiva di far loro 
tonoscere la stima che ho per essi, 
io me ne servirei. Do: 
‘0, Le?vere conquiste , le sole che . 
hon ‘lasciano ‘aleun ramarico,; sono 
uelle che si fanno sull’ignoranza, 
* l'occupazione più: onorevole, co- 
olini «8494 AS SMOG 


“4 : = 


‘me fa più utile per le nazioni, è di 
contribuire alla difusione delle -idee 
‘umane. La vera potenza della re- 
pubblica dee ormai consistere a non 
permettere che non esista alcuna 
idea nuova, che ad essa non appar- 
tenga. 

| » Sott.= Bonaparte. 


. Lettera del gen. in capo Bonaparte 


al Presidente del Direttorio Esec. 
Parigi 6. nevoso anzo VI. 

,»» Ho l'onore di mandarvi, citta- 
dino Presidente, la copia di una 
lettera che io ricevo dal Bey di Tu- 
nisi, coi nomi di 18. Francesi ch’e- 
gli ha fatto mettere in libertà. 


,s Nel tempo che io mi sono.tro-.. 


vato in Italia, ho colto tutte. le -oc- 
casioni di dare ai nostri buoni amici 
i turchi -degli attestati dell'amicizia, 
che la Repubblica Francese ‘ha. per 
essi. gii 
» Il governo provisorio della;Re- 
pubblica Ligure; ha.:egualmeate fatto, 
mettere in libertà tutti gli schiavi 
turchi che erano su le galere. di Ge. 
nova, e gli ha rimandati nella. .loro 
patria. 

;, Dacchè noi siamo in. possesso 
delle diverse isole del. mare. Jonio, 


abbiamo riceyuta .dalla.parte cel Par 


scià. di Janinay di quelio di Scutari, 
dei turchi della Morea,e del Diva, 
no medesimo non solo ana. buona 
accoglienza|, ma si sono. pure fatto 
un piacere di cogliere tutte. le .0gca; 
sioni dè farci. conoscere la, stima af- 


| fatto particolare ch’'essi hanno: ;péki 


Francesi. di dado 
s> Hi nostro. ambasciatore, Aubert 
Dubayet, non ebbe appena fatto 


conoscere alla sublime Porta, che | 
le nostre truppe erano a Corfù Zan. . 
te, Cefalonia ec. ch’essa mandò dei 
considerabili convogli di grano. per 
il loro provigionamento. 

sì Non. solo il. nostro commercio 
del Levante troverà nei nuovi sta- 
bilimenti che noi abbiamo acquista- 
to una sicura protezione, ma sarà 
pure accolto dai diversi sudditi della 
Porta Ottomana con una particolare 
predilezione. 

» Sott.z Bonaparte. 


Traduzione della lettera di Hammud 
Pachà, Bey di Tunesi, al general 
Bonaparte, comandante l armata 
della Repubblica Francese in Italia 
ss Debbo informarvi. amichevol- 

mente, ehe-gli otto Mussulmani che 

erano sopra-una preda appartenente 
alla. nostra. Hodjak (reggenza ), € 
che i. venti contrarj.avesno forzato 

di. approdare sui le coste di .Livors 

no, /dove.etano stati fatti. schiaviz. 

e-ci..sono;istati rimandati peri /vostro 
ordine; sono; .felitemente. giunti, '@ 
noi ine. abbiamo avuto lla. più gratide 
soddisfazione. Se un. pari avvenie 
mentoi/lavesse. ancor. luogo. sio: nòf 

dubito,.nella.wostra sattenzione: adi u» 

sareTegualmente ;|.edi.io ve neilaviò 

ancorai la” più. grande. gratitudine .- 0. 

e 3 Hwostro. console, che qui tri. 

siede ».,micha (pure informate»tche L 

agente.:della, Repubblica Francese di 

residenza a Livorno ha» ayuto!.ordie 

ne;;di provvedere. alle spese di n 184 

schiavi, esi; mandarceli ve éuq ce 

ih E pers ringraziarvi, eè ped darvi 
notizia di tutto: ciò che io vi scriv® 
questa lettera. 

23 Da- 


»» Data nel mezzo della. luna. di 


Rebiultani, dell’egira 1212. (5. ven- 
demmiatore, anno vi. della Repub- 
blica Francese ), 

»» Sott.= Hamud-Pacha-Bey, prin- 
cipe dei principi della città di, Tu 
nesi, la ben guardata. “ 3 

Il Bey di Tunisi ha unito a questa 
Iettera la nota di 18.. Francesi che 
cerano stati presi sopra bastimenti 
stranieri, senza passaporti, e che 
erano; stati fatti schiavi da. var} cor- 
sari. di Tunisi. Egli ha. loro, accor- 
data la libertà, e.gli ha ‘rimandati 
alle loro case. 


INGHILTERRA 


La progettata processione si è e. 
seguita.con. magnificenza, La forca 
per Pitt con la sua effigie, si è ve. 
duto in molti Juoghi della città. Una 
sola sarebbe sufficiente. Il celebre 
Gill sulle tasse è stato trovato affis- 
so colla, seguente :.epigrafe , quem 
Deus vult perdere, . prius dementat. 
Pare, che si pensi ad abbandonare 
ile. conquiste dell’isola di - S. Domin- 
g05 giacchè i reggineenti, ch’ erano 
stazionati in quell’ isola ‘ritornano. 
— Cadice. è nuovamente. bloccato 
una sguadra di.20. vascelli da linea. 
— Il vice-Ammiraglio Nelson che 
deve montar la warguardia è incari- 
cato di una spedizione segreta. — 
:Caraccas è. in aperta ribellione. con- 
trosla. Spagna; E già 15mila uomini 
assai; ragionevoli. hanno ‘preso, Par. 
mi, dichiarando. di, voler essere in- 
dipendenti. — I diamanti, che si 
dicano. della regina di. Portogallo. per 
3S5mila lre sterline spediti in rega- 


Io al Direttorio di Parigi voglionsi 


piuttosto, mandati ad Amsterdam pexw 


pegno di un prestito. Il Club di Miss 
si aduna.di spesso. Si spera, che le 
sue sessioni non saranno inutili. In 
tanto si è bevuto alla salute degli 
amici della libertà in Zrlanda. 


OLANDA 
Aia. 


| Varj Club d’ Amsterdam dimanda- 
no che ia dichiarazione di fede poe 


litica sia sottoscritta. da. 43. rappre- 
‘sentanti del popolo, e da tutt'i mem- 


bri dell’ Assemblea nazionale. Lo sco- 
po di questa dimanda è di far si 
che la costituzione abbia a risultare 
puramente»democratica. I dibattimen- 
ti furono vivissimi, e la discussione 
fu. aggiornata. In tanto il presiden. 
te. Anfenort ha sottoscritto siffatta 
dichiarazione. E’ bene che tutti i 
buoni patrioti cerchino di richiama. 
re la vera democrazia, di cui ‘omai 


non vi resta che il puro e nudo no- 


me. — Van-Haffen ministro a Vien 
na sarà rimpiazzato dal cittadino 
Bluw. 


UNGHERIA 


; Semelino 
«I turchi insorgenti minaccian Bel- 
grado. Pasvan Ogla,. e Kosve Mu. 
stafa.sono alla lor testa. Meditano 
d’impadronirsi della Servia. Essi son 
preceduti da alcuni predicatori del. 
la libertà e dell’eguaglianza. Ill pri 
mo ha. già occupate Pussanvvitz Pee 
retsch, Semendria Kollar e Bollas;e 
della. maggior parte delle Fap 
che 


fe 
bag 


al 

N 
Me cori sulle” rive del Dandolg, a 
a: colpi “di Cannone, “clie sonbvsi fatti 
sentire. fanno sentire 5 clie' Beloradò 
gia attaccato ‘Pafe che ‘l’ affaie vo: 
gliasi far serio. Se_.il fioto di liber: 
tari attacta! da' verò ‘anche’ quei po- 
poli, pare che: ‘a “pocò a poco dei 
Mpraiazere tuito il mondo, 


GERMANIA 


RI 


fr | Piena . 

CL abiicHidore offre aghi here 
di'ticomprar armi è ‘cavalli the'han- 
no servito alla deva generale sal 
prezzo per cui furon di già compe- 
\tati.. Veramente il’ partito pare ‘uri 
po’ grasso. L offerta si risolverà în 
uma promessa . di Mico. Mevenhiller 
Iesch gran maresciallo della * bassa- 
attstria ‘è motto! Buon viaggio, sa- 
Tute a noi. — Sei milliohi di bigliet- 
ti della famosa lotteria diconsi di 
già venduti. Se ciò è, bisogna con- 
chiudere) che i ‘compratori sono bétì 
gonzii ‘Sono forse Te prime burle, 
che vi'verinéro' fatte? — Si sa da 
Berlîno® che rutti ditenuti ini grazia 
dell’insurrezione del 1794. seno in 
libertà. — Gli austriaci pensano vi. 
“vamente al ‘proprio commercio. A- 
pronsi della imprese per far delle 
strade in Dalmazia dalla parte della 
Croazia. Basta, che la cesarea-aulica 

“regia commissione non’ sia ingorda 
‘tome ‘lo fu il cesareo-regio governo 
di J4ilano + Del rimanente la ‘cosa 
ahnderà bene. — A Magonza sono 
entrati sicuramente i francesi. Il 20. 
dicembre hanno gl’ imperiali evacua- 
ta la città e fortezza. Dubreton òr- 
dinatore in «capo è pure entrato, il 


Dir 


Genin capo Hatiy è ‘stabilito all’ 
albergo téùtonito, e il Gen. Lefeba- 
re’ occupa il- palazzo d’ Eithal. 
Insistono i plenipotenziarj francesi 
a' Rastadt‘a’voler dalla ‘deputazion 
dell’ impero: ‘plenipotenze - illimitate. 
— L’Amministrazion civile ‘di ai 
gonza non è’ riuscita a conservarsi. 
Hostinar ha pùbblicato un editto, 
che ‘annuncia dover essa ‘essere’ cas 
po-ludgo di'un dipartimento | — E? 
certo che tre mita francesi- hanno 
occhpato Basilea senz’armi. Crede- 
si) ch’ éssi prenderànno possesso  $i- 
no al fiume Birsa e' che lav parte 
posta sull’ altra sponda del Aero sa- 
rà ceduta ‘all'austria. Bonaparte è 
aspettato Rastadt ove non rimar- 
rà più d’un mese! — I frantesioc- 
ceupan Akeingenheim compreso nella 
linea dî difesa di Marheim dall’ al 
tra parte del :Rerzo, e son pure ih 
Mauduch, e MMundendheim. — Tro- 
vandosi veramente interessante la 
corrispondenza abusiva alla’ resa di 
Magonza viene. per certo riferita. 


Lettera del generale in capo Katri al 
sig generale’ Rudt , comandante è le- 
‘*rippe dell’ elettore 'di Magonza; 
‘dal quartier generale di Wis- 
baden il'o7 frimale (17 di- 
cembre ) anno VI: 


” Sig. alice 
3; TJo'sono incaricato di prevenirvi 
che l'intenzione della repubblica fran 
cese essendo di far occupare la cit- 
tà di Magonza dalle ‘truppe che io 
comando, ‘non potrà ‘altrimenti’ esse» 
re accordata una prolongazione d’ar- 


moistizio ‘è sua altezza, fino al ter. 


quine 


mirie ‘del congresso di Rastad, a'ine! 


prdini ai magistrati «di Magonza di 
ricevere in questa piazza le iruppè 
fella repùbblica francese. Nel casò 
in cui S. A? non'abbia dati i detti 
ordini per il 30° frimale' (120 dicem: 
bite), essa Sarà trattata come nemi- 
ta, c l'elettorato invaso. To vi pre- 
fo di volerla prevenire di queste: di- 
sposizioni,, @ ‘credere? alla! perfetta 
tonsiderazione colla quale ho l’ono» 
re di'èssere- ec.’ QUIL9TT 
RIDATO OLD; Sett. oHattijy 86651 
Seconda ‘lettera del ‘génerale ‘Hatry 
l'allo stesso generale Rudi‘, dal quar- 
tier ‘sencrale di ‘ Wisbaden il 30 
frimale (20 dicembre ) anno VI. 
ss Sig. Generale, 

,, To ho avuto l'onore di preve- 
nirvi con una lettera del 27° frimale 
(17 dicembre) ‘che Pintenziene del- 
ll repubblica francese‘ ‘essendo di 
ar occupare la città div Magonza 
lalle ‘truppe ehe io comando, non 
‘loteva essere ‘accordata\una prolun- 
Razione d’ armistizio a S. A. S. Pe 
ettore di Magonza fino alla fine dell 
ongresso di Rastadt,. a meno'-che 
. A. non dasse all'istante l’ ordine 
i magistrati di ricevere le truppe, 
Ella città. Nella’ stessa lettera vi 
0 ‘pregato, sig. generale, di parte- 
‘liparmi prima del ‘30° frimale ( 20 
icembre ) la' risposta di S. A. elet- 


W decisione di S. A. non mi è an. 
(lor pervenuta. Vogliate, sig. gene- 
file, trasmetterla dall’ offiziale che 
0 onore di spedirvi, Ricevete, 


ino che S. A. non dia all’istante gli. 


lirale. Questo giorno è spirato, e_ 


sig: séneralejule: assicurazioni» dell 
intiera»cohsidetazione ')?. colla) \quale 
ho l'onore di essere vec. | (5 Lioresi 
3, ISottitaz; Hawryiasernoto. Mn ] 


Risposta ‘del’ generale Radt ‘ali pere. 
rale Hatry ;' da Magohzaril'90 

di | (a dicembre. !* i : 
», Cittadino ‘generale :..° 

,; To"ho avuto P'onore ‘1 altro. je- 
ri di ‘avvertirvi verbalmente ) che 
aveavtrasmesso ‘col mezzo di un cor- 
riere il: contenuto idella lettera; che 
vi piacque di mandarmi il:(17 cor. 
rente, a S. A; lelettore mio padro- 
me, e al generale ‘in ‘capo dell’ar- 
mata’ dell'impero il barone di Staa- 
der; come ‘pure» al mimistro di S.A. 
al congresso: diRastadt. Non aven- 
do ‘in questo momento alcuna deci- 
sione nè dall’una , nè*dall’ altra par- 
te, voi vedete, cittadino generale, 
l'impossibilità in cui sono di sod- 
disfare alla. vostra domanda. Ora, 
non vi può «essere ignoto: che il ge- 
nerale di. S.-M. imperatore, il sig. 
barone di Neu, si tiova' qui, e ico. 
manda ancora in qualità --di gover- 
natore attuale in questa città, e che 
io dipendo ‘ènicamente ‘da’ suoi ot- 
dini; questi sono i motivi, Cittadi- 
no generale, che mi mettono asso- 
lutamente ‘nell’impossibilità di fare 
alcun passo» ulteriore nell’ oggetto ‘in 
quistione. Ciò non ostante ‘io non 
mancherò di farvi parte della deci- 
sione, nel momento. che mi sarà 
pervenuta. Aggradite, cittadino ge- 
nerale, i ‘sentimenti:!‘della perfetta 


considerazione» colla quale ho ‘1 ono- 


re d’essere ec. <è » 
>» Sott. i hi Hatry » & 35 
Nel 


Nel circolo del giorso 25. fu mo- 
deratore il noto cittadino Prardi pro» 
fessore di logica e metafisica: tardò 
egli ad .intervenirvi, e perciò il cit- 
tadino Tamassia per acquietare gl’ 
impazienti astanti invitò «il cittadino 
Idraulico Masetti a leggere qualche 
sua memoria .. Questi si prestò subi- 


“to e lesse un discorso sulla educa- 


zione irepubblicana. Egli trattò sì 
importante. argomento con. generali- 
tà, coni ‘ordine, con «dottrina. e. con 
vera ;istruzione.. \Dimostrò 1); come 
la. educazione repubblicana. può e 
deve insinuare | amore reciproco tra 
i cittadini, in cui egli rispose l’a- 
mor della patria e del bene comu. 
ne. 2. Come può» e deve insinuare 
il. sentimento di tina docile subor- 
dinazione» alla. legge, ca» tutte .le 
superiorità. 3: Come può e deve 


formare,i cittadini e sempre ed util- 


mente attivi, e quali sieno le scien- 
zee .le arti sì scivili. che. militari; 
nelle quali. si debbono «esercitare, 


Questo discorso. meritò con. ragione 


ì, generali ripetuti applausi della nu- 
«.merosa ‘udienza » 

‘\-Pervenuto. il moderatore Jesse u- 
na memoria sulla natura. della vir 
.tù repubblicana. Pieno di erudizio- 
‘ne e di filosofia dimostrò in che-con- 
-sista una tal virtù; cioè nel vero ‘a- 
more della! patria, su. di..che si e- 
stese maestrevolmente, riportando. ans 
ch’ esso applausi e» vagenerali e ripe» 
tuti. ; i 
«Furono letti; in seguito due.-utili 
progetti dei cittadini Cerchi, e Fog- 
giazil primo sul ivalore: attuale. del 
pane e delle carni, .cche.fu. dimo- 
strato eccedente pil stécondo;sui ciar- 


Vi 


latani che furono dimostrati danno. 
si. i 

Finalmente parlò un medico mili, 
tare .il quale fece terminare il circo» 
lo con disgusto universale. A. chi 
possono piacere tanti. sali della li. 
cenza corruttori della ‘libertà ? La 
Repubblica non ha bisogno di furie 
so fanatismo.: ha bisogno di diligen- 
ti. e. giudiciosi cultori, che. allevino 
le sue tenere piante, non già di pre 
cipitati. ed.imprudenti guastatori che 
ne soffochino i germi. Non si ripe. 
tono quì le cose dette dal medico 
perchè non ne sono degne: si spe- 
ra però che ciò ‘dovrà bastare pet 
avvertimento onde non abbiano più 
ad.accadere. simili inconvenienti. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Asostino Agostini di Villafranca 
va a Bolzano per farvi acquisto di 
merci preziose corrispondenti alla no 
biltà delle-sue-idee.; Egli ritorna 4 
Castiglione delle Stiviere. ove. abita, 
indovinate con-che? Con un gran pet 
nacchione austriaco . Con cotesto on 
namento si presenterà ai tedeschi qual 
do. arriveranno. in castiglione ove li 


aspetta. Che goffo! 


91 guri 
Poveri artisti! essi travagliano ; mi 
spesso mon sono pagati. Un poveri 
ealzetajo veste due gambe ancor no 
bili , eile veste con nobiltà... L' opel 
è fatta lodevolmente; ma bisogna MI 
formarla per, renderla più. comoda ® 
le dilicate piante. Lu riforma è Se 
ta: tutto va bene; ma si ritarda 
mercede e si diminuisce. 
k Una 


| Una gran democratica non lascia 
ballare. un giovine cittadino perchè 
portiere. Costei o non'è democratica, 
o ancora non conosce l eguaglianza 
della democrazia. 


. Perchè mai caro maestrino di s. 
‘Carlo minacciate dî battere i vostri 
scolari, che prontaciano i nomi di li- 
bertà ed eguaglianza? Se ne intende- 
| te :2 significato, ne dovete iîstraire i 
‘giovani affidati alla vostra ‘direzione 
per preparare alla Repubblica di buo- 
l ni cittadini. Se poi non ne conosce” 
te nè l’importanza nè la foiza, voi 
siete un cattivo maestro, e dovete ab- 


un mestiere più proporzionata alla ve- 
stra’ capacità . 


Per non essere arrolato nella com- 
pagnia ‘degli usseri un giovine risolve 
di maritarsi, sceglie una bella giovi- 
ne e le promette di ‘sposarla. I trat- 


‘tati di matrimonio si ‘avanzano e si 


concludono e con piacere ‘accolgonst 
dai due sposi le anticipate congratu- 
lazioni. Ma vien fissato il patrimo- 


‘ni dell’ ussaro, e lo sposo non ha 


tanto | Allora anché da dote della gio- 
vine divien troppo piccola, e' il ma- 
trimonio va.a monte. Chi è costui 


| Che Voleva maritarsi per pretesto . L'ari- 


bandonare la scuola. per impiegdivi in ‘stocraticò della torre mossa. 
BIIVOCSII \Gifisina «IEND d ((dfoli Hidstisgeis ott. 9 If OTT SLTI 
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AGLI AMATORI E CONOSCITORI DELLE BELLE ARTI. 


Y disegni dei grandi artefici o ci presentino gli effetti primitivi deli’ 
‘immaginazione, o gli studi delle singolari parti delle opere loro d’appres- 
‘80 la natura, sono in ambedue questi aspetti al sommo pregievoli ed istrut- 
tivi. 1 primi perchè sciolti affatto dal freno dell’imitazione ci servono di 
norma a distinguere con sicurezza. lo. stile  preeiso dei diversi autori, ci 
mostrano i tenui priucipi dai quali emersero le più grandi produzioni dell’ 
arte, intanto che la loro indecisione; e immaturità , lascia a ciascuno aper- 
‘to il campo -a supplire con l'immaginazione ciò che lor manca; opera- 
zione alquanto piacevole per tutti gli amatori e conoscitori del Bello. 
I secondi perchè han sempre una maggiore aderenza al vivo, da cui fu- 
tono tratti immediatamente, che le opere istesse comapite, le quali pon- 
‘no considerarsi dirimpetto agli studj-come copie, o seconde traduzioni. 
‘Il pregio comune'sì ai primi, che ai secondi è, che molti di essi o non 
‘furono eseguiti, o la loro esecuzione cedè alle ingiurie del tempo, e per- 
ciò sono i soli depositarj delle idee felici, e dei laboriosi studj dei gran- 

di artefici. Quindi è che i disegni tanto della prima, che della seconda 

classe*s0nio*statirditattivitempimapptezzatize=ricereate-con=sommo»stu. 

dio, cofue!méfafì prova faitelielitantel! private è. pubbliche)collezioni, e 

sin- 
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singolarmente la Medicea, la quale per-il numero, e per ia squisitezza | 

non ha che invidiare a quante altre ebber fama sinora di più doviziose,, 
e perfette: Queste riflessioni hanno indotto Raffael Morghen incisore al 
servizio di S. A. R. a pubblicare con l’ assenso sovrano, eseguiti da An. 
gelo Emilio. Lapi sotto Ta sua direzione i miglieri disegni che si conser. 

vano nella R. galleria, imitando precisamente con l’intaglio, la grandez- 
za, il modo, e il colore adoprato in ciascheduno di essi dai loro autori. 
A. quest’effetto indirizza il presente mauifesto a tutti gli amatori e co- 

noscitori del Bello, perchè vogliano con la loro soscrizione aggiunger. de- 
«coro all’opera, a lui e al'suo scolare coraggio per meglio riuscire nell’ 
3 intrapresa. Promette di dare nel termine d’ogni quadrimestre da decorre- 

re dalla data del presente manifesto, un quinterno composto di num. 10 

fogli d’ottima carta, nei quali saranno impressi altrettanti disegni d’ auto- 

ri e seuole diverse, al prezzo di paoli due per ciascun foglio, o sia ven- | 

ti paoli il quinterno. L’associazioni si prenderanno al suo studio posto - 

in via Larga, ed in altre parti dai dispensatori del presente, e questa 

< per un.solo, anno. Abbiano i signori associati da siffatta limitazione nn 

argomento .convincentissimo che Peditore non risparmierà nè cura, né. 
spesa perchè la perfezione dell’ opera lo renda degno d’essere ogni anno 
nuovamente onerato dei loro rispettabili nomi, i quali saranno ricevute 

anche dalla società all’ Apollo in Mantoya._ 

i Firenze primo di gennaro 2798. 
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pertsieri. 


FRANCIA 
Parigi 1 gennajo . 

Il Direttorio. diresse al. consiglio 
dei 500. nella sessione del dì. 29. 
| $corso un importantissimo messag- 
gio, di cui ecco l'oggetto. La leg- 
ge del 19. brumifero depose gli ex. 
nobili dalle pubbliche funzioni, ma 
ella porta delle. eccezioni ‘a. favore 
di quelli che han date prove d’a- 
more per la libertà e ‘che hanno 
servita la repubblica com vero spi- 


son determinate: il Direttorio mon 
può accordarle, tutti gli  ex-nobili 
che hanno esercitate delle funzioni 


ranza dei nemici della repubblica, 
‘ed il tormento dei suoì più fedeli 
amici. Il Direttorio affretta il Con- 
siglio a render la legge del 18. bru- 


rito patriotico. Queste eccezioni non. 


i pubbliche li reclamano, e questa in- 
certezza forma ad un tratto e la spe- 
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COST. TIT. XIV. $. 354 


Giorno 6. piovoso anno II. della lib. It. (25. Gennajo v. s.) 


NOTI:Z:T:E> GE NERA LV 


mifero suscettibile d’ esecuzione com 
articoli interpretativi. Il consiglio 
rimise l affare alla Commissione e» 
sistente . Era proverbio intorno ai 
Gesuiti che aspiravano al papato: 
Pietro non dar le. chiavi a Gesù 
che non te le renderà mai più. 


ITALIA 


Udine 17. gennajo. 


L’ aulico governo centrale confer». 


mato sino all’ arrivo dell’ organizza- 


tore pubblicò il dì 13. un proclama‘ 


in cui eccita i tutt'ora difettivi- al 
debito delle imposte a verificarne 
sollecitamente il pagamento onde non 
essere costretto a ricorrere alle mi- 
litari esecuzioni. 

Ciò serva di regola per quelli che 
altrove bramavano l Imperatore, 
ond’esser tosto sollevati da tutte le 


imposte . : 
Man 


\ 


‘— Afaritova 4. piovoso am, 6. rep. 


‘ Questa mattina lo stato-maggiore 
delia Guardia Nazionale ha presta» 
to il giuramento nelle mani del 
Commissario del potere esecutivo», 
Il cittadino Tamassia Comandante 
la detta Guardia si'‘rivolse al Com- 
missario dicendogli , Io. ho -giurato 


attaccamento inviolabile alla Costi- 


tuzione. Questa èLil sacro dovere, 
che come incombe ad ogni buon cit. 
tadiho, me specialmente ora tocca, € 
i miei fratelli d'armi. Per questa 
spada che io stringo, e per il pa- 
triotismo. de’ miei. compagni giuro 
ehe la individuale, e pubblica sicu- 
rezza sarà. garantita. Ho deposto 
nelle vostre mani il giuramento di 
odio contro il governo dei despoti; 
io l'ho deposto nen già. colla fred- 
dezza di uno schiavo, ma col fuo- 
«co di un repubblicano, pronto, non 
solo a verificarla contro gl’interni 
nemici, ma ad accrescere se la sa- 
lute il domanderà della patria su} 
campo della battaglia il numero dei 

martiri della libertà. Il Commissa- 
rio corrispose a queste espressioni 
colla energia, di coi è capace que- 
sto savio, e puro repubblicano. O- 
ghi ufficiale. sguainò la spada. gri- 
dando la morte, o ‘la: libertà; e si 
vide sui ‘volti acceso quell’entusia- 


. sito. che seppe indurre in-ognò pae- 


‘se! i questa utile istituzione y che ren- 
“de ogui cittadino soldato . 

Mantova è libera, dunque ‘è ri- 
sonoscente ai suoi tibie. La fe- 
ssta mon ©€correva per prova ma 


bensì per. isfogo Lunanime. ai grati 


‘sensi dei cittadini, Senza descriva. 
P. EER : " " 


Y 


re minutamente ogni cosa basterà il 
dire che il preseritto dal program. 
ma venne mandato ad effetto colla 


migliore esatezza e diligenza nel cam. 


po di Marte. Gioivano ordinate all* 


intorno le truppe francesi e cisalpi.. 


ne, e mentre s'abbracciavano con 


reciproca spontaneità di fratellevole 
‘amore lasciavano dubbio se sia più 
delizioso il dare o il ricevere atte” 


stati di sincera gratitudine. L’ inquie. 
ta letizia de’ pochi ufficiali naziona- 
li, che sovra destrieri spumanti scor» 
revano il campo li moltiplicava a- 
gli occhi degli spettatori che -sen- 


za numero s’ estendevano dovunque si 


Lo stato-maggiore francese  primeg- 
giava nel.mezzo ed ispirava quell 
affettuoso rispetto che è il premio 
deì benefattori dell’umanità. ll gran 
patriota -eapo di brigata. cittadino 
Clement intuonava a quando a quan- 
do le canzoni repubblicane e il po- 
polo proseguiva il canto tra la bel. 
lica armonia delle bande delle or- 
chestre e dei tamburri. Gli evviva 
e gli applausi. interrompevano la 
musica e un fremito continuo di 
sultanza universale elettrizzava ogni 
anima più fredda .ed insensibile. Il 
Generale  Miollis: che da uh anna 
fa conoscere la. somma: diversità, 
che passa tra il governo d’un minir 
stro -del Despota e. d’ un - ministro 
della Repubblica, lesse una, sa ggia 
concione, cui fece risposta,.il “Cor 
missario: Somenzari. in nome di tutti 
ì Mantovani; .giacchè la ;sua, vir 
la rende caro a. tutti. i, partiti, nell 
atto stesso che è.il più fervida: faur 
tore del. patriotismo .. Allora scappi 
«#10. le salye. per; ogni paste. che 
co: 


en 


» 


| ; 
‘‘reomunicarono la gioja .della città al. 
' le ville circostanti che ripeterono di 
consenso gli evviva. In fine il nos 


rie spose i dorz dotali loro assegna- 
\.ti dall’ Amministrazione Centrale, 
mentre i fanciulli simbolicamente a- 


Sa queste floride 
E verdi sponde 
Suonin gioconde 
«Le note ognor. 


$° erga dal Mincio Ùe 
Il Vate antico 
Con volto amico. 
D’ ilarità. 


Con noi di ginbilo 
Disciolga il canto 
Sen vada il piante 
Che c’inondò; 


minato Comissario dispensò alle va- 


dorni andavano cantando con soavi. 
tà. di concenti gl’inni di grazie, ed 
ogni cittadino andava giurando eter- 
na riconoscenza alla Repubblica Fran 
cese nostra liberatrice, e ‘madre a- 
matissima della Repubblica Cisalpis 
na, ; S 


IN ATTESTATO DI RICONOSCENZA. 
«A REPUBBLICA CISALPINA 
A LL.A 
REPUBBLICA FRANCESE 
. CANZONE 


Allorchè ferreo 
In questo luogo 
Ci oppresse il giogo si 
Di schiavitù. 


Sien dunque grazie 
A quello stuolo 
Che scese a vola 
Dai gioghi alpin. 


Grazie si rendano 
A BONAPARTE 
Che ci comparte 
La Libertà. 


(Del Cittadino. 
ANTONIO CASTIGLIONI ; 


LI 


AR 


ARTICOLI COMUNIC ATE 


Se il Sig. Conte RO (> on ha 
Too) amati i francesi com’ è possibile, 

A egli Prodghe tanti favori a Mon- 
iter +. +. «2 La ragione è evidentis- 
sima. Monsieur fait ses tres-humbles 
compliments è madame la Contesse. 
Ah mon aimable Comtesse ? e Mon. 
sieur contro î riti della casa sia a 
pranzo ;. e Monsieur. è accarezzato ; 
tanto più che graziosamente soghigna, 
quando il discorso cade sulla esisten- 
za della repubblica, e decluma con as- 
sai bel garbo contro i disordini pro- 
dotti dalla rivoluzione, e dal fumo 
dei Patrioti. L’ artifizio è ben fino. 
Se tutt’ i militari lo conoscessero sa- 
rebbero bene alloggiati e si buschereb- 
bero dei buonissimi pranzi delicati. 


Sapete voi cos ha avuto la fronte 


di sostenere vostro Marito o Cittadi- 


na V...quando fu interpellato del per- 
chè egli era da voi separato? Non è 
punto l’affar d’ opinione che da lei mi 
disgiunge .Io sono buon patriota , fer- 
mo repubblicano . . . . INort ridete poi 
tanto, cittadina, perché se ho mi fa. 


‘te pure scoppiar dalle risa. 


YA 


Quando l adulatore dî Augusto dis- 
se- Qh et dulce praesidium, et dul- 
ce decus meum, sè pretende, che Au- 


gasto st-gonffasse’ oltre misura ; ma 
quet non erano punto tempi repubbli- 
cant. Se l'uno e l altro fossero vis- 
sati in tempi più fclici certamente 
quest AA non avrebbe luogo . 
Se un tal vizio fetale $° eaodice a 
nostri dì é segno ‘manifesto, che non 
vi esiste tra voi libertà: e sé coloro, 
ch’ esser ne dovrebbero i sostegni mag- 
giori st lasciano adescare da questo 
mortale veleno, guai a noî; guai ai 
nostri figlj! La nostra libertà si risol- 


ve in un nome veno in una vuota chi- 


mera. Noi saremo sempre schiavi di 
coloro, che accarezzano gli adulatori. 
Anime grandi e generose datevi per 
sîere di perseguitare con” energia gli 
adulatori.L’adulazione sia annoverata 
nel codice penale come un delitto che 
attenta alla libertà. 


L'aristocratico Giovaccone vuol man- 
giare un intero cotichino a Verona 
con una grandissima coccarde ‘ gialla 
e nera sul capello. Ministri della po- 
lice, voî sapete pur troppo che il suo 
alito è puzzolentissimo : se quel cibo 
gli riesce niente riîente indigesto; e- 


Bli appesta tutta la Città: perciò v 


invito a fargli passare quaranta gior 
nî di lazaretto , oppure ad inviarlo al 
suo Coccastelii, che per gran parzia- 
lità lo pensionerà in qualità di spia 
con un zecchino -al mese, come fece 
in passato, 
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Giorno 10. piovoso anno II. della tib. It. (29. Gennajo v. s.) 
NOTIZIE GENERALI 


FRANCIA 

Parigi 19 nevoso ( 8 gen. v. s.) 
L’attività è il carattere distintivo 
dei francesi. Il Direttorio ordina, 
che le scialuppe cannoniere sieno 
stabilite nel lago di Ginevra, affine 
d'impedir i contrabbandi. Si pren- 
don di già delle misnre decise con- 

tro il commercio d’ Inghilterra. 
Proclama del ministro delle relazio- 
ni straniere a tutti gli agenti diplo- 
matici e. consolari. della repubblica 


francese; del 13 neveso (2 gennajo Y 


,» Cittadini 

s»». Nuove sono le circostanze, in 
cui; vi trovate, ec però i vostri sen- 
\timenti repubblicani ed i vostri pa- 
triotici ‘tentativi debbono prendere 
una novella direzione. Di tutte le 
potenze a danno della francese li- 
bertà coalizzata, non ci resta altra 
a combattere fuorchè la nostra im- 


placabile nemica l'Inghilterra, con- 
tro cui una grande intrapresa sta 
preparandosi dal voto’ nazionale af- 
frettata. Conviene pertanto, che iut- 
ti gl’impiegati, i fanzionarj tutti le 
mire del direttorio costantemente ses 
condino: conviene ‘a dir breve, che 
ciascun membro della» francese res 
pubblica a trionfare  concorra di quer 
sta pertinace rivale; e voi lungi dal 
giacervi neghittosi in questa mossa ‘ 
generale dovete anzi essenzialmen> 
te ‘partecipare nell’ esito felice» di sù 


-magnanima impresa. Non ignorate 


già, ‘che da lunga stagione ottusa 
languisce nelle nostre mani. Parma 
diplomatica dal ministero inglese 
così terribilmente impugnata; il dix 
rettotio esecutivo vuole restiture a 
questo dipartimento il suo pieno-lu= 
stro e vigore: la ‘pace di Campo 
Formio deve segnarne epoca ; ib 
cone. 


congresso di Rastadt apporvi l'im 
pronta, e voi concorrervi dovete 
«con tutte le forze. 

x, Non evvipresentemente; o citta- 
dini, alcuno tia. yoi, che un'idea 
non sì formi esattissima della gran- 
dezza, e possanza della repubblica 
francese. Sanno gli stranieri, ed in- 
utile è il richiamare alla vostra me- 
moria, che voi rappresentate la pri- 
“ma popolazione di Europa, una na- 
GA sd cho conti nel suo seno 30, 
‘milioni d’ uomini, cui nulla sul con- 
tinente' potè in verun conto far ar- 
gine. Come dunque si tollerò, che 
l'Inghilterra di mezzi e di forze an- 
che sotto il governo monarchico a 
noi inferiore, abbia da un secolo 
cozzato colla Francia, giungendo e- 
ziandio «talora ad umiliarla? La sna 
posizione isolata, ed il fantasma di 
libertà, onde ella insuperbisce, non 
somo. al certo le sole cagioni di. un 
fatto così sorprendente, Questo de- 
ve anzi ripetersi dal sistema diplo- 
matico abbrucciato, dall’ Inghilterra. 
«Ma questa forza medesima, non me- 
| no:she tutto il suo’ potere nen-è, 
Che :artifiziale, e chimerica, Nè rie- 
‘ scità malagevole ’'andarne convin- 
to. purchè si, voglia gettare. rapido 
uno sguardo sugli. anglici fasti dal 
puntos. in cui quella nazione inco- 
minciò ad immischiarsi negli affari 
d Europa. Ripete la diplomazia bri. 
tanica la sua maggiore energia dal 
protettore Cromvello, il quale seppe 


‘impegnare in suo soccorso, la robu- 


sta, e.già repubblicana penna del 
celebre Milton; osò egli di parlare 
ai tutti i gabinetti quell’ altero. lin» 
guaggio, di che d’allora in poi il 


ministero di s. Giacomo non cessò. 


.mavasi libero. Impegnati nelle quer 


di servirsi, linguaggio , che non eq 
sendo ne’suoi principj fuorchè l’indl 
solente. contegne di un usurpatore 
troppo fortunato, venne in seguitoli 
riputato siccome la fiera, ed enerdì 
gica favella di un popelo, che chia. 


re, la cui lunga serie si misurò coll’ 
intiero corso del regno di Luigi XIV. 
credettero i governi europei immen-| 
samente forti coloro, che tali spacel 
ciayansi, cedendo nella loro sor. 
presa inconsiderata alle pretese d’u- 
na corte, le cui richieste erano al. 
trettante minaccie. La Francia me-i 
desima abbandonata quindi ai ma- 
neggi di corrotti ministri, indeboli- 
ta ad un tempo. da inutili vittorie, 
e da alleanze a’suoi interessi con- 
trarie, ridotta alla più deplorabile 
impotenza, videsì al segnò avvilita 
di tremar' ella stessa in faccia al 
preteso genio del gabinetto di Lon- 
dra, cosicchè da questa illusione as 
sai più, che da un reale potere so- 
stenuta- Inghilterra brillò al termi. 
narsi d’ ogni guerra strepitosa nei 
trattati di pace di Nimega, Ryswick, 
Utrecht, Aquisgrana, in quello ‘di 
Parigi, nelle conferenze di Pilnitz, 
e nelle crisi.susseguenti della nostra 


‘rivoluzione. Distruggasi, o cittadi- 


ni, questo radicato prestigio, atter- 
risi questo colosso dai piédi di cre- 
ta, e. sì attacchi per parte vostra 
con iutto il coraggio la potenza bri- 
tanna nella sua forza federativa, mene 
tte le nostre armate gettandosi sul 
territorio di lei disveleranno agli oc- 
chi delle. potenze europeè, cui la 
sua jattanza ne impose, il vero se- 
creto di sua debolezza. 

» Ec- 


i 


i» Eocovi pertanto i mezzi di ot 


tenere‘ tale intento; la vostra con-- 


dotta sia direttamente opposta. a 
quella degl’inviati del ‘gabinetto .in> 
glese: a:questa norma appigliando- 
vi, non potrete’ giammai esser in- 
dotti in errore. La causa, cui essi 
proteggono , è quella della tirannia, 
della mercanti le ingordigia , di un ver- 
gognoso machiavellismo; ogni loro a- 
zione; ogni loro mira porta la necessa» 
ria impronta della sua viziosa otigine . 
Quanto mancò egli mai; che Londra 
non abbia imitato Cartagine, la quale 
per rendersi più dipendenti i popoli 
circonvicini i per un eccesso di ambi. 
zione, che degradava | umanità, 
vietò loro sotto penà della vita di 
seminare, di piantare, di coltivare; 
di commerciare, o simili; proibizio- 
ne questa, Ia cui ricordanza eccita 
l’ esecrazione ‘nei posteri? Nom. è 
forse simile il fine, cui tende indi- 
‘fettàmiente il marittimo !dispotismo 
della ‘GranBrettagna? non pretende 
ella forse di arrogarsi l’ esclusivo 
commercio del mondo intero ? e qual 
gabinetto d'europa sarà cieco al se- 
gno di non conoscere l'interesse che 
hanno Te potenze tutte di abbatte- 
re, ed estirpare un sì orribile mo- 
| nopolio, e relegare nella loro isola 
questi altieri despoti, che non do- 
vrebbero punto impicciarsi negli af- 
fari del continente? 

,3 La vostra ‘causa all incontro , 
cittadini, è quella della libertà, del. 
Ia filantropia, della gloria, della vir- 
tù; lo splendore di una causa si 
bella ‘deve riflettere su voi, e sulle 
vostre azioni: la Francia pugnò per 
terra per sostenere la sua indipen- 


denzas e per fissare i naturali suoi 


limiti; essa combatterà fra poco sui 
mari non per suo»solo vantaggio; 
ma per liberare l’oceano «dalla sere 


vitù, che l’opprime; e per emanci» 


pare tutti que” popoli, che sono es 


gualmente la vittima della cupidi.- 


gia britanna. 

s» Londra si paragona a Cartagi- 
ne: si potrebbero piuttosto parage» 
nar coi romani i francesi; ma Ro» 
ma non conobbe abbastanza il com» 
mercio, e le arti; essa non pensè 
che alla conquista del mondo guere 
reggiando contro Cartagine siccome 


contro un impero rivale, non come 


contro! un popolo commerciante. 
Quanto sono più rispettabili le ‘cau- 
se che muovono la repubblica fran» 
cese? Non sono già le sole ingiurie 
di più secoli, che. si vogliono venè 
dicare dalla Francia sull’ Inghilterra} 


si vuole ristabilire la libertà de’ma:-. 


ri a profitto dell’ Europa, e dell’in- 


tera umanità. L’istoria nulla ci pre- 


senta, (che porre. si possa al con- 
fronto d’un tale oggetto; e però gli 
uomini d’ogni contrada debbono in- 
nalzar voti al cielo per l’esito fore 
tonato delle mostrarmi. . 

,; Corrispondete. degnamente ,° 0 
cittadini, alla vostra augusta-missio- 
nei, e Ja pena, c la voce de funziona- 
rj francesi secondi il coraggio, e la 
spada de’ nostri difensori; quanto più 
gli agenti dell’Inghilterra saranno bur- 
banzosi, furbi, e. turbolenti,’ tanto 
più voi dovete far pompa di dirit- 
tura, di lealtà, e di quella*:mode- 
razione, che, assai più d’ùna' fiera 
sostenutezza , è iltratto caratteristico 
d’una vera possanza .Invigilate sutut- 

ti 


Fa 


Pi ai 


mu È 


di i 


SEI 


= 


- desimo della. Francia; 


"ts instraito _ 


ti i loro andamenti: impedite; che 
nulla: possano nuovamente © macchi- 
nare contro la»repubblica; siate Jo- 
ro.:sempre alle spalle; itenete lor 
d'occhio senza posa; anche. nel se- 
no de’ loro gabinetti, non temendo 
affrontarli' nei loro più reconditi a- 
sili. Siate infatigabili nell’indagare, 
ed: attenti. nello sconcertare .i loro 
maneggi più ‘occulti gle calunnie, gl’ 
intrighi, le seduzioni perfide, e»gli 
spaventosi» progetti, ‘che. tenta inva- 


nodi  palliare il ministeriale loro. 


secreto; che dappertutto si caccia si 
fra i nostri palesi nemici, che fra i 
nostri calleati fedeli, in Italia, nelle 
Spagne,. nella repubblica Batava, e 
forse ‘più che altrove, nel centro me 
non: cessate 
di contrapporre «alta influenza lore, 
non vani cavalli, e superficiali. ac- 
cortezze, ma. saggie, e ragionate ri- 
mostranze; che. saranno: dal ‘Diret- 


. torio. esecutivo | RBEGigitea e sostenn» 


te. 

rigo Vois:awrete a parlare talvolta 
ai ministri delle corti il linguaggio 
repubblicano. nella sua maschia fie- 
rezza senza però abusare di questo 
mezzo, che deve sortire ‘mai sem- 
pre il: dui effetto deciso. Avverti- 
temi soprattuito di quanto. va sor- 
damente tramando il genio .inferna- 
le del gabinetto di Londra, poichè 
egli. è. d’uopo; che il governo sia 
informato di tutto; ed informato ne 
sia. da ogni parte,. ea; suo tempo 
opportuno. I vostri ragguagli gior- 
nalieri, @ pesati con somma cura 
verran rassegnati ;.al direttorio, che 
da.. voi. certamente. volete .da. al- 
che. da. voi .medesi. 


mi di ciò; ch’esso deve o-wetere, 
o. conoscere per mezzo vostro. - 

sr Vostra cura principale poi fia 
o .cittadini,» di’ meritaryi vil. comune 
amore; la stima.,.e il rispetto». Guar- 
datevi::di opporvi di fronte.alle u- 
sanze, vai costumi,.;ai pregiudizj me. 
desimi di. que’paesi, che. abitate, 
ma; serbando wgni convenienza, con-. 
servate eziandio gli.usi, e.la mora- 
le repubblicana, sostituendo. alle leg- 
gi.d’una-vana etichetta, la schietta 
civiltà figlia. d’ un’ anima virtuosa; 
e di quel sentimento di vera gran- 
dezza, cui.la.libertà inspira;..guar- 
datevi specialmente . da una pecca 
troppo a’ dì nostri comune;.da quel. 
la energia cioè così irascibile e’ fa. 
stidiosa., che in un diplomatico ;ver- 
rà mai. sempre. riprovata.... Pesate 
ogni vostra azione non mai obblan- 
do, che il furore non vale lo stes- 
so.-che la forza. 
ss lo. vi terrò | più regolarmente e 
frequentemente istrutti, © Cittadini, 
delle viste, e delle idee, che in me 
desterà la vostra corrispondenza; rad- 
doppiate. pertanto di esattezza :l’og- 
getto. di. questa ‘circolare non è al. 
tro, che di formare un’alleanza at- 
tiva e zelante fra tutti gli agenti 
della fransese diplomazia contro 1 
ultimo avanzo de’ nemici della re- 
pubblica, e di. assecondare così. le 


mire del direttorio, che’ vi. prefigge 
_per \iscopo attuale il far conoscere 


ovunque, quanto sia indegno, della 
pubblica confidenza il gapinetto in- 
glese . 

5 Adopratevi; giftadini. per giu- 
stificare le speranze, che si ripongo- 
no .in voi, nè y1 sgomentino.»le in» 

nu- 


‘| humerabili difficoltà, chevi ‘convér 
‘ra di superare; l’armata “d’*Inghil- 
terra ve ne appianerà la via;la pa< 
tria vi sta attentamente osservani 
do; conformatevi dunque”allo ‘apiri: 
to di questa” ‘circolare sulla sicurez: 
za .di trovate un sicuro ‘appoggio 
nell’ unione, e nella saggezza del di- 
rettorio Esecutivo, e nell’ amofevo? 
‘Jezza del’ ministro, che d’ rape del 
direttorio vi scrive, DE 1a 

» Salute; e fraternità #0 5045: 

s» Il ministro :delle relazioni stra- 
miere= Sott. Talleyrand Perigot. 

INGHIBTERRA 
Londrg ( 26° diembre ds I 

Le inquietudini ‘che ‘ reca tipoo’ 
sultano delle Indie somo”!‘continua’ 
te. ‘— Si è ‘osservato - "che il prin? 
tipe di Genes non è ifitervenuto ‘al- 
la ridicola processione. —  Si‘va 
presto a trattare il cambio dei ‘pri- 
gionieri, — Il vascello il? Tommaso 
che tragittava dall’ affrica ‘all’indie ‘è 
stato predato dai negri, che né han- 
no massacrato l’ equipaggio. 

SPA GNA 
Cadice 17 novembre. 

Quarafita navi tra ‘nazionali ‘e fo- 
restiere entrano in Baja con ‘generi 
e viveri, ed altri pure ne giungo- 
no. — Dieci delle 14. riavi inglesi 
che jeri si videro formano una 
crociera. Forse vorrà continuare al 
blocco; in. tanto sta preparandosi |’ 


ammiraglio Jervis non' è egli ‘che 
mostrasi. Si ritirerà però in ùin’por- 
to della gran Bretagria per ristorar 
le sne navi, e rinnovat l'equipag- 
gio. — ‘Non si sanno le disposizio= 
| ni per l'armamento,‘ che'sta sempre 


armamento sottile in: Gibilterra. «L’ 


nella) Baja — S gerteri ‘ésotici è di 
lecito “commercio per permesso. del 
re potran caricarsi perle indie, sen- 
za-che ‘sia d’uopo di: | prenderne al- 
tréttanti: nazionali) ‘I legni neu- 
trali: pagati i. dazj e’ provvigioni po- 
tranno put’ Caricare peri conto degli 
PRRER diretti in america”, © 
“GERMANIA: ! ah) 
> Wienna 8 gennajo © <% 

“n Co. di ‘Zinsendorff è dispensato 
dalla carica” di: commissario impe- 
riale: delle ‘provincie venete. In. di 
lui. vece. è' nominato! il #od: 7azo 
Giuseppe Pellegrini, e suoi aggiunti 
i Signori, Bellati, Patroni ‘ei-Cerese 
già conosciuti assai in. Milano nell’ 
antico governo!; Presidente di que- 
sto DI parete) sarà il tnt) 
Wallis i: Sroiss 

‘ Segue la conan allusiva i 
la resa. di Magonza. 

Lettera del tenente generale Riidt al 
generale in capo Katry; da Ma- 
‘gonza li 22 dicembre oggi 

, Cittadino genciale,. | > 
*. Nella mia ‘lettera dei 2o del 
corrente ebbi |’ onore. d’.indicarvi, 
che io avea trasmesso) il ‘contenuto 
della ‘vostra dei 17 ‘di questo mese 
a sua ‘altezza l'elettore mio. padro- 
ne «al comandante in capo dell'im 
pero; e ‘al ministro di s.. a. e. al 
congresso - ‘di Rastadt, e .che non 
avrei mancato di parteciparvi la de- 
cisione dell’una o deli’ altra” parte 
nel momento: stèésso in.icui essa. mi 
fosse giunta. «Ora ricevo .il ccorriere 
latore degli. ordini . del: comanidante 
in'capo dell’armata dell’ impero il 
tenente. generale barone:Staader., re- 
lativi al vostro dispaccio anteriore. 
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Egli m’incarica , cittadino. generale, 
di rammentarvi che negli.articoli 
‘preliminari delli 18 aprile 1797 fat» 


ti. a Leobeu; sottoscritti, e ratificati 
dai ministri plenipotenziarj di s..m. 
1 imperadore e. della repubblica: fran- 
cese., fu convenuto: e. stabilito:,. che 
le ostilità fra l'impero. germanico e: 
la repubblica. francese cessareBbero: 
nel giorno. stesso. della .soscrizione: 


di quegli. articoli... Vi si dice» ,;;S. 
si M,. imperatore: avendo:.a. cuore 
s: che: la: pace; sì stabilisca. tra l’im- 


ss pero: germanico; e: la Francia ,. e 


3 il direttorio. esecutivo: dellarepub» 
» blica: francese: volendo: egualmen-. 


»» te: attestare: a si m. Imp... il suo 
,» desiderio: di. stabilire: detta: pacesu 
s» basi: solide: e: ragionevoli ,.conven- 
»» gono: di. una: cessazione: di ostilità 
» tra. l’impero: germanico: e la-fran- 
ss Cia, da. cominciarsi: oggi. Sarà te= 


3 nuto: un congresso-formato. di: ple-. 


s, nipotenziarj. rispettivi, per trattar-. 
» vi e concludere’ la: pace. definitiva 
»», fra le: due potenze-sulla base dell’ 


3, integrità. dell'impero» germanico. 


Egli. m?.incarica: di ‘richiamare alla 


vostra: memoria,. cittadino. generale,. 


la. convenzione»militare: stabilita. tra: 
i generali comandanti delle due. ar-. 
mate: nel. mese: di maggio:1797 la. 


. *uale replica; e fissa lo. stesso: sot- 


ito solida, e valida maniera. Egli 


«mì incarica: pure: di rappresentarvi, 


cittadino: generale, che i passi’ di 
©ni minacciate: la. città e 1’ elettorato: 
di Magonza: durante: l’ armistizio. @ 
mell’epoea: in cui i ministri rispetti 
vi dell’impero: germanico: e della re- 
pubblica francese sono: adunati: per 
sonchiudere la pace tra le due ‘na- 


zioni, sono. non:.solo direttamente 


contrarj alle convenzioni allegate, e 


alla base stipulata della integrità dell' 
impero, ma contrastano inoltre stra» 
namente colla maniera. di trattare, 
la. cui: natura: stessa richiede ed esi. 
ge una tranquillità assicurata, non 
interrotta ced. inviolabile, e cui fino» 
ra: tutti. i popoli rispettarono’ come 
indispensabilmente necessaria alla cone 
clusion: d’una: pace. Ei finalmente 
rimarca che è fuori dei rapporti di 


s.. a. V'elettore mio padrone, più an- 


cora. fuori; de’ miei,, di decidere su 
la sorte di Magonza; poichè non 
tratterebbesi: qui della. detta. città, 
come’ di una proprietà esclusivamen- 
te spettantea;s. a. ma di un baluar- 
do e della: prima fortezza di tutto 


l'impero: germanico. Ecco , cittadino: 
generale ,. ciò di cui. sono: incaricato 
di prevenirvi;. e adempio: l’ ordine 
espresso» che: ho .di comunicarvi e' 


di-rappresentarvi. queste riflessioni 


con:iprecisione: e in tutta la loro for- 


za. Ho: l'onore di essere ec.. 
,3: Sott.. 2 De Rudt.. 


Lettera del general in capo Hatry a 


si a: l'elettore di Magonza. Dal 
quartier. generale di Wisbader: 
li 3. nevoso ( 23 dicembre) 


(ss L’ ajuitante generale Mortier, che 
ho indirizzato: av. a. s., mi recò 


la sua risposta; ma essa non. sod- 


‘disfa punto: alla domanda, che ebbe 


l'onore: di farle. Questo ajutante ge 


nerale era incaricato: di portarmi il. 


suo’ ordine pei magistrati. di Magon- 
za e per le truppe che. vi si ritro=. 
vano: di lasciarmene prender posses- 


soi in. nome: della repubblica france-. 


sc, Come pure la lettera per il sig. 
co-. 


comandante Austriàeo, la. quale ‘lo 
autorizzasse a consegnarmi la piaz- 
za nel momento in cui Pevacuasse, 
Io torno dunque ‘a spedire questo 
ufficiale a s,.a., per rappresentarle, 
che è indispensabile che ella miri 
mandi questa autorizzazione pel co- 
mandante austriaco coll’ordine .sov= 
racitato ai magistratice ‘alle truppe. 
Quanto a ciò che concerne la capi- 
tolazione della piazza, s. a) deve es- 
ser sicura, che il governo francese 
‘ invariabile ne’ suoi principj , farà sem- 
pre rispettare fe porsone, e le pro- 
prietà. Cesì gli abitanti di Magonza 
devono riportarsi Qlla lealtà france- 
se. Debbo ripetere a s.a., che nel 
caso, in cui il mio ‘ajutante ;genera- 
le non mi recasse una risposta «con- 
forme dalla mia domanda, io non 
posso più differire di' obbedire agli 
ordini che tengo dal mio governo . 
L’ armistizio relativo ..al suo’ eletto- 
rato cesserà dunque da quelmomen- 
tò, e il dì 5 nevoso corrispondente 
alli e5 dicembre , io ‘èntretò negli 
statîi non ancora occupati dalle ttup- 
pe francesi. Tutte le mie-disposizio. 
ni son prese, e non attendo peragi- 
re che il ritorno del miò ajutante 
generale, se v. a. nonmi dà le as- 
sicurazioni che le chiedo. Io ‘pregò 
s. a. s. a' credere alla mia alta con- 
‘siderazione e alla mia stima parti. 
colare per la sua persona.“ 

; 33 Sott.= Hatry, * 

ITALIA 
Corpo. legislativo 
della Repubblica Cisalpina. 
GRAN CONSIGLIO ) 

Seduta “x piovoso. Un rappresen- 

tante del Dipartimento delle morta- 


wze presta il giuramento. Il Consi- 


glio segreto dura sino. alle 4. pome. 
ridiane. — Il Consiglio degli anzia- 
ni rigetta la risoluzione 47 nevose 
rapporto alle somministrazioni da 
farsi alle truppe francesi accantona- 


te nella repubblica cisalpina..— Un . 


messaggio .del Direttorio. accusa d' 
insussistenti i motivi «d’un rappresen- 
tante di Massa che ‘vuol essere di. 
spensato; e ciò si rimanda alla icom- 
missione decadaria «delle petizioni. — 
It Consiglio de’ Seniori rigetta la ri-' 
soluzione de’ 7. nevoso.sui 16. mil- 
lioni a disposizione .del Direttorio. 
Leggesi un. altro pregetto ‘analogo, 
e non né sone approvati che il 1. 
e 2. articolo. Sul terzo succede una 
viva discussione; ed è finalmente 
adottato. or 

Seduta 2 piovoso. Si discute sull’ 
‘ammissione, in pagamento dei beni 
nazionali i frutti scaduti de’crediti 
non maturati. Accordato. i 

CONSIGLIO DEI SENIORI. 

Seduta 1 piovoso. 

Leggonsi due messaggi del Di. 
rettorio .sul- proposito di protraere 
la festa fissata a dimani, ed uno in 
oggetti di finanza. Si unisce il Co- 
mitato secreto, si propone e sì 


manda alla Commissione di finanza 


l’anzidetto ‘ messaggio, perchè fra 
una decade si faccia opportuno rap- 
porto. 


Seduta 2. piovoso. E’ \addottata 1. 


urgenza sui motori di porre a. die 
sposizione del Direttorio 16. millio- 
ni per le truppe francesi, ed è ap- 


provata la risoluzione del'Grez-Cor=. 


siglio. E° aggiornata finalmente la 
mozione sul merito che si abbiano a 
stampare le leggi in un solo volume. 
; Li Fer. 


C+ 


i 


nes Ferrara” 10. gernejò. © 
ll passaggio, delle truppe. 


truppa parte polacca e parte cisal- 


pina.è rientrato in Pesaro. 


Genova 6. gennajo . 

I Comizj sonosi chiusi con. tran- 
quillità. Dicesi però che le elezioni 
non sieno cadute sui migliori sog- 
getti; giacchè sonosi scelti i più ric- 
chi e i più bigotti. Guai alla liber- 
tà dell’Italia, se si. cammina di que- 
sto passo. Dicesi. che vi sieno dei 
gravi torbidi in Corsica, la, quale 
è minacciata. anche da una epide- 
mia. . i 

© Adilano 22. gennajo. ©. svi 

Berthier dicesi partito alla volta 


| dî Bologna. I trentun mila francesi 


che staranno acquartierati nel. no- 

siro territorio saranno di noi man- 
tenuti mediante un compenso. . 
Lucca 12. gennajo.. BETA 

Gli aderenti alla. democrazia vi 

sono acremente perseguitati. Il mez- 


zo è ottimo per formar dei proseliti. 


‘zioni multiplici, le accademie adu- 


«Padova 15. gennajo . 

Gli austriaci sono in. Bassazo da 
due giorni; e si attendon quì pure. 
1 preparativi sono grandi, le iscri. 


latorie preparano i suoi capi d’ ope- 
ra; e i segni della debolezza e. del. 
la schiavitù sorgeranno per. ogni 
gove. SRP TOREE 


% 


f 


x 


francesi. 
in ‘piccioli corpi. verso la romagna; 
è continuo. Dombrowschi. con la.sua; 


(Con editto 20. nevoso n. 742 pub- 
blicato per. ordine «ella pretura di Re: 
vere. dietro istanza di Gregorio Gas. 
parini di Borgofranco patrocinato dall 
avvocato. Luigi Ferrari. e Pelegrino 
Rovati di s. Biaggio in palude giu- 
risdizione. di s.. Felice nello Stato 
modonese sî diffida questi d’ esser sta- 
ta prefissa la. giornata de’ 10 aprile 
prossimo: alle ore 10. di mattina pel 
contradditorio sul punto di credito di 
lir. 1282 12 di capitale, e lir. 25%. 
frutti; deputato a lui pericolo, e spe- 
sein curatore. il dottor Francesco. 
Lorenzini di qui nella vertenza sud-è 
detta; onde possa far tenere allo stes- 
so,.od‘altro che le piacesse sceglie» 
re,;le prove, ed i mezzi a difesa. 

Con altro. editto degli 22 detto. 
mese n. 762 pubblicato pure per or- 
dine come sopra si rende a notizia 
di tutti li creditori verso Luigi Za- 
nini di s.. Gio. del Dosso, di avere 
esso in Dezo ceduti tutti li suoi be 
ni a favore. de’ medesimi; di esser 
stato. deputato curatore del giudizio 
V avvocato. Luist Ferrari; prefisso il 
giorno. 12 ‘aprile prossimo ore 10 dî 
mattina per sentirli. sugli implorati 
beneficj, ed assegnato il termine fisso 
il, giorno 20 giugno prossimo per le 
insinuazioni ritenute le condizioni pre- 
scritte mell editto medesimo . 
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"MANTVA ALL’APOLLO... 


